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La seduta comincia alle 16 .

BIGNARDI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(ir approvato) .

Missione.

PRESIDENTE . Comunico, a norma del-
l'articolo 46, secondo comma, del regolamen-
to, che il deputato Natali è in missione per
incarico del suo ufficio .

Annunzio di petizioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura dei sunti del -
le petizioni pervenute alla Presidenza .

BIGNARDI, Segretario, legge :

Prati Giuseppe, da Bologna, chiede
l'emanazione di norme per una organica po-
litica della montagna (205) ;

Palmiotto Agostino, da Giovinazzo (Bari) ,
chiede un provvedimento di modifica dell a
legge 22 novembre 1962, n . 1646, recante nor-
me per il trattamento di quiescenza e la buo-
nuscita dei dipendenti degli enti locali (206) ;

Sessa Domenico, da Torre del Greco
(Napoli), chiede l'emanazione di una nuova
normativa in materia di contratti .agrari (207) ;

Sessa Domenico, da Torre del Greco
(Napoli), chiede l'emanazione di norme per
combattere l'inquinamento (208) ;

Cardillo Salvatore, da Santa Maria d i
Licodia (Catania), chiede una ristrutturazion e
dell ' istituto dell'usucapione (209) ;

Sessa Domenico, da Torre del Greco
(Napoli), chiede una modifica delle norme
concernenti i concorsi a cattedre per le mate -
rie giuridiché ed economiche (210) ;

il deputato Cristofori presenta la petizio-
ne di Piccoli Desdemona, da Ferrara, che
chiede una modifica della legge 24 maggi o
1970, n. 336, concernente norme a favore de i
dipendenti civili dello Stato ed enti pubblic i
ex combattenti ed assimilati (211) ;

Bergamaschi Enzo, da Piacenza, chied e
un provvedimento legislativo riguardante la

valutazione del servizio prestato dagli ispet-
tori scolastici e dai direttori didattici ante-
riormente alla loro immissione in ruolo (212) .

PRESIDENTE . Le petizioni testé lette sa-
ranno trasmesse alle competenti Commissioni .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Delega legislativa al Govern o
della Repubblica per la riforma tribu-
taria (modificato dal Senato) (1639-B) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione del disegno d i
legge: • Delega legislativa al Governo della
Repubblica per la riforma tributaria .

È iscritto a parlare l'onorevole Carrar a
Sutour. Ne ha facoltà .

CARRARA SUTOUR. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, tutte le ragioni di fond o
che hanno determinato il gruppo del PSIUP
ad assumere un atteggiamento di critica ra-
dicale e di decisa opposizione al contesto nor-
mativo in discussione, concernente la modifi-
ca della legislazione tributaria, permangon o
tuttora, per altro aggravate da una situazione
fattasi obiettivamente più tesa e ancora men o
suscettibile di sperimentare con indifferenza
o entro prevedibili margini di sopportabilit à
l'onere che il sistema economico in atto tra -
duce anche in termini di prelievo fiscale ne i
confronti dei cosiddetti redditi di lavoro .

Come ho accennato in Commissione, desta
vivo stupore il comportamento del Govern o
nell'affrontare la presente fase del dibattito
sul provvedimento in discussione . Certo ,
nulla di quanto è avvenuto recentemente er a
del tutto imprevedibile, ma non v'è dubbi o
tuttavia che, quando si affrontò in prima let-
tura il problema della lievitazione dei prezz i
derivante dall ' introduzione della nuova im-
posta sul valore aggiunto, il quadro era di -
verso o, meglio, diversamente valutato dall o
stesso Governo . Così pure, meno evidente er a
l'operazione di riassorbimento da parte de l
capitale nei confronti delle migliori condi-
zioni salariali e di lavoro ottenute dai lavo-
ratori in seguito a una dura lotta che ha se-
gnato uno dei maggiori momenti di unità po-
polare e civile dalla Resistenza in poi e che
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è stata contrastata con tutti i mezzi, anch e
i più criminosi, dall ' avversario di classe .

II governo degli Stati Uniti non aveva an-
cora pronunciato, con la virulenza di cui è
capace un sistema che non rifugge dalle peg-
giori violenze in tutti i campi, il suo Diktat
economico, non aveva ancora manifestato i n
modo così macroscopico e svelato la sua fer-
ma volontà di farsi pagare dall 'alleato e com-
partecipe europeo ed asiatico il prezzo dell a
sua funzione e della sua posizione di prin-
cipe e guardiano di ferro degli interessi de l
capitale internazionale . La crisi del mecca-
nismo di sviluppo del nostro sistema econo-
mico poteva ancora venire enunciata, mal -
grado le polemiche e le indicazioni di cu i
certo l 'opposizione di sinistra non è mai stat a
avara, in termini di congiuntura . Per essa
potevano forse ancora, senza tema di cadere
nel ridicolo, essere formulate opzioni, velin e
tecnico-burocratiche di future programma-
zioni, disposizioni per incentivi . Si potevan o
inventare termini come « disaffezione » (i la-
voratori disaffezionati, ma anche gli impren-
ditori naturalmente : tutto ricorda in termin i
più eleganti, ma non meno grossolani nell a
sostanza, il famoso concetto dei (i pelandro-
ni » di mussoliniana memoria) e via dicendo .

Ma ora, quando ormai la corda parolaia
si è spezzata e viene fuori, senza più eufe-
mismi di sorta, che questo famoso grand e
imprenditore italiano (e naturalmente mi ri-
ferisco al conglomerato che comprende i n
una sola entità chi agisce e chi fornisce gl i
strumenti, e cioè il credito e la finanza) f a
i quattrini sul sottosalario e sullo squilibrio ,
parlare di disaffezione dei lavoratori, d i
fronte alle masse in cassa integrazione 'e all a
smobilitazione delle aziende, è quanto men o
di pessimo gusto. Quando la svalutazione
effettiva della busta-paga, attraverso la lie-
vitazione dei prezzi, appare anche ai pi ù
sprovveduti come un fatto strutturale e u n
dato non più occultabile ; quando la riduzio-
ne degli investimenti e l 'affezione dei capi-
talisti per le rendite speculative fa giustizia
della figura dei grandi cosiddetti operator i
economici ; quando senza remissione lo squi-
librio settoriale e regionale è conclamato i n
modo insanabile; quando attraverso queste ed
altre manifestazioni e fatti che tutti ben co-
nosciamo tutto il meccanismo di sviluppo
della economia italiana viene obiettivamente
e brutalmente rimesso in discussione, non è
ammissibile che il Governo e per esso il mi-
nistro Preti rilanci, come se nulla fosse, l a
sua proposta di assestamento della question e
fiscale in termini immutati di efficientismo

della meccanica dell'attuale prelievo, com e
se l ' incidenza di tale questione nel sistema
economico potesse essere considerata margi-
nale o addirittura nulla, come se fosse ipo-
tizzabile fare della politica fiscale un settore
autonomo a sé stante, produttore neutrale d i
fondi per le casse dello Stato, senza altre
preoccupazioni che non siano di carattere
strettamente tecnico .

In effetti una simile paradossale imposta-
zione del discorso ha una apparenza ed un a
sostanza: l ' apparenza è appunto la neutra-
lità tecnica, avanzata a parole; la sostanza
invece è ben diversa, e consiste negli effett i
che la immutata normativa proposta provoc a
e provocherà nel tessuto sociale ed economic o
in cui si cala, con un aggravamento tant o
più insopportabile quanto più si è deterio-
rata la situazione rispetto alle ipotesi inizial i
di lavoro .

E intanto: è vero o non è vero che l'intro-
duzione dell'imposta sul valore aggiunto ne i
termini in cui è stata concepita, poiché anch e
noi pensiamo che in linea di principio si a
preferibile l 'IVA all ' imposta generale sull a
entrata, andando a colpire il pacchetto ali-
mentare della famiglia italiana con ben mag-
giore incidenza del sistema attuale, concre-
terà un'aggressione insopportabile ai più
modesti salari delle grandi masse lavora-
trici ? Come si può pensare di colpire pro -
dotti oggi esenti, come il pane, la farina, l e
paste e il latte ? Come è possibile, nelle con-
dizioni attuali, ipotizzare un aumento del
prelievo fiscale sullo zucchero, sugli orto-
frutticoli, sul vino, sul pesce ?

Nella relazione di minoranza dei compagn i
comunisti sono esposte alcune cifre mai seria -
mente smentite : nel 1969 il prelievo sui con-
sumi alimentari attraverso l'imposta general e
sull'entrata e le imposte comunali è stato d i
440 miliardi . L'imposta sul valore aggiunto
ne preleverebbe 990 . Come può il Governo no n
preoccuparsi minimamente oggi di ciò che pu-
re era stato motivo di una qualche preoccupa-
zione ieri, quando le condizioni di malessere
apparivano meno acute ? Che cosa dunque in-
tende fare per evitare l 'aumento dei prezzi, i l
conseguente saccheggio della busta paga e dei
redditi dei lavoratori autonomi e la svaluta-
zione reale del salario, che la sua cosiddett a
riforma agevola e ingigantisce ?

Rispondere di no alle proposte di emenda-
mento presentate dalla sinistra e che tendon o
appunto ad evitare le conseguenze più dele-
terie di una siffatta imposizione, esentando i
prodotti alimentari e di prima necessità, è cer-
tamente un modo per inserire la propria azio-
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ne nella logica di un disegno politico teso a
scaricare sui lavoratori il peso e le difficolt à
della cosiddetta congiuntura che però, pur-
troppo, non è più tale . E non ci si venga poi a
dire, magari, che la domanda interna è de-
bole per giustificare la fuga legale e illegal e
dei capitali e le agevolazioni alla grande con-
centrazione . Neppure vorremmo sentire le so-
lite argomentazioni sull 'aumento dei prezzi
che in Italia avverrebbe, sì, ma in misura in-
feriore rispetto agli altri paesi della Comunit à
economica europea : a parte il fatto che quest o
non ci consolerebbe in alcun modo, è quant o
meno poco corretto comparare tali termini a l
di fuori del contesto in cui si esprimono, e
così pure riportarsi alle aliquote degli altr i
paesi, sia per il diverso prelievo fiscale, in ge-
nerale, sia per la diversa struttura di tale pre-
lievo sui consumi che, intanto, non sono gene-
ralmente colpiti – come in Italia – da pesant i
imposte erariali di fabbricazione . Come è stat o
già detto, non è ammissibile, per queste ra-
gioni, il richiamo automatico contenuto nell o
articolo 5 a norme comunitarie, richiamo in-
serito nel testo approvato dal Senato .

La richiesta di scorrimento dell'imposta su l
valore aggiunto per sei mesi, nel senso in cu i
è stata prospettata nell'ambito della stess a
maggioranza, è priva di ogni rilievo, e vien e
presentata come una concessione alle pressio-
ni ed alle richieste avanzate dalle organizza-
zioni di categoria, dai sindacati, e dalla stess a
opinione pubblica, mentre invece altro non è
che una esigenza di carattere puramente tec-
nico, tanto è vero che in Commissione se ne
era parlato fin dall'inizio della discussione .
Se tale proposta ha per contenuto un semplic e
rinvio per lasciare le cose come stanno, essa è
senz'altro da respingere ; se invece si collega
alla necessità di un ripensamento e di una pro-
fonda revisione .di tutta la struttura dell a
legge, dei termini stessi in cui deve articolars i
il discorso tributario per costituire una effet-
tiva riforma, che incida sugli attuali rapporti ,
allora essa è da accogliere, ma il termine pro -
posto di sei mesi non appare certo il più con-
gruo. Occorre infatti coordinare lo strument o
tributario con una serie di misure per il rilan-
cio dello sviluppo economico su basi ben di-
verse da quelle in forza delle quali si son o
verificati le distorsioni, gli squilibri e la cris i
generale in atto .

I problemi che sono oggi sul tappeto no n
possono essere subordinati all'approvazion e
– costi quel che costi – di una struttura tribu-
taria che li ignora, per ciò stesso aggravandol i
e rendendo più pesante tutto il quadro econo-
mico e sociale in cui la questione fiscale si

muove, con implicazioni e fenomeni diretti e
indotti di indubbia incidenza. Non si tratt a
di operare un mutamento purchessia nella far-
raginosa e fatiscente disciplina tributaria at-
tuale : si tratta di non perdere l'occasione – s e
esiste veramente una volontà politica di rifor-
ma – per eliminare le inique distorsioni in
atto, e non soltanto per renderle più sopporta -
bili sotto un profilo letterale e formale . Un im-
pegno di tal fatta deve entrare nel tessuto so-
ciale, deve investire la pubblica finanza, l e
imprese pubbliche, le regioni e la finanza lo -
cale ; non può prescindere dalla collaborazion e
non solo delle forze politiche democratiche ,
ma anche delle rappresentanze sindacali .

In contrasto con queste esigenze, quell a
che voi, signori del Governo, chiamate rifor-
ma nasce contestata e contraddetta su punt i
non certamente marginali dalle centrali sin-
dacali, dalle associazioni unitarie degli enti lo-
cali, dalle associazioni dei commercianti 'e de -
gli artigiani, mentre negli organi della stamp a
che pure può dirsi governativa appare imba-
razzo e reticenza. Si fanno sempre più assil-
lanti dubbi ed interrogativi cui non è data
sodisfacente risposta, e si accumulano le con-
traddizioni .

A che punto è la preparazione tecnica de l
trapasso alla nuova sistematica ? Come e con
quali strumenti il Governo si propone di con-
seguire il controllo dei prezzi ? Come si conci-
liano i criteri di centralizzazione burocratica
con l'ordinamento costituzionale regionalista
ed autonomistico ? Che senso ha il congela-
mento delle entrate comunali a fronte dei
sempre più gravi impegni di intervento ch e
gravano sugli enti locali e che sono il portato
sia dello sviluppo caotico sia dell'eventual e
recessione in atto ?

E evidente che non si può rispondere a
questi e agli altri quesiti sollevati nel paese
in modo illuministico, ma solo in termin i
reali, con un intervento politico che immett a

la . questione fiscale nel contesto della tema-
tica dello scontro sociale in atto, facendone
uno strumento che veramente risponda alle
esigenze di realizzazione costituzionale. Esi-
genze che non vanno certo nella direzione
obiettivamente imposta, con questo come con
altri strumenti, dal Governo di centro-sinistra ,
di un recupero di posizioni a favore del gran -
de capitale monopolistico . Non vogliamo co n
ciò dimenticare nulla di quanto è stato otte-
nuto in meglio con una costante azione dia-
lettica dell'opposizione di sinistra e delle for-
ze sociali che si sono impegnate su tale pro-
blema . Ma dovendo vedere le linee di fondo
in cui si muove e gli obiettivi finali cui tende
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il disegno di legge, dobbiamo ribadire la no-
stra ferma opposizione e il nostro richiamo
alla componente socialista del Governo ch e
ancora una volta ha viaggiato sul binario im-
posto dal capitale .

PRESIDENTE. R iscritto a parlare l'ono-
revole Bignardi . Ne ha facoltà .

BIGNARDI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, il problema dell a
riforma tributaria si pose in Italia nell ' im-
mediato dopoguerra e trovò nella nostra Co-
stituzione un chiaro indirizzo programmatic o
aIl 'articolo 53 . Chiamando tutti i cittadini a
concorrere alla spesa pubblica in ragione dell a
loro capacità contributiva e secondo un si-
stema informato a criteri di progressività, l a
Costituzione poneva le premesse per ammo-
dernare in modo equilibrato ed efficiente i l
nostro sistema tributario .

Desidero qui ricordare il nome del com-
pianto e illustre collega Vanoni, la cui rifor-
ma segna indubbiamente un passo importante
nella storia delle finanze italiane. Purtroppo
la riforma Vanoni non corrispose alle ampie
aspettative che aveva destato, di un migliora -
mento dei rapporti tra fisco e contribuenti e
di una più equa e realistica pressione tribu-
taria. >J da dirsi che le difficoltà che si trovò
davanti la riforma Vanoni furono essenzial-
mente quelle di una impetuosa rivoluzion e
industriale, che stava mutando profondamente
l'assetto socio-economico dell'Italia, e di una
spesa pubblica in irrefrenabile crescita, ciò
che provocava, da parte dello Stato e degl i
enti locali, prelievi sempre più ampi del red-
dito prodotto .

Gli stessi criteri che avevano informato la
riforma Vanoni finirono per essere abbando-
nati e si seguì la strada dei ritocchi fram-
mentari e disorganici per assicurare un sem-
pre maggiore volume di entrate . La revision e
delle aliquote e la tassazione presuntiva de i
redditi minò quel rapporto fiduciario tra
Stato e contribuente che è alla base di una
sana concezione democratica . Si è spesso e
giustamente, lamentato il fenomeno delle eva-
sioni fiscali, ma deve dirsi che tale fenomeno
non può non collegarsi ad aliquote che eran o
palesemente fuori della realtà, rapportate ad
una lira il cui valore si era venuto via via ,
riducendo .

In sostanza, la necessità di sfoltire l'intri-
cata selva tributaria italiana era giustament e
sentita, e sotto questo profilo potremmo dire
che la riforma tributaria corrisponde ad at-

tese largamente condivise nel paese. Credo
per altro che ogni seria riforma tributaria
non possa non avere un presupposto etico :
il cittadino ha il dovere di pagare le tasse ,
lo Stato ha il dovere di spendere bene quant o
preleva dalle tasche dei contribuenti . Sotto
questo profilo è bene dire con franchezza che
il malumore dei contribuenti italiani va rap-
portato non solo alla farraginosità del sistema
tributario, non solo alla irrealistica scala dell e
aliquote, ma a un più profondo malessere :
quello di non vedere corrispondere al pro-
prio sacrificio di contribuente quella ocula-
tezza, quella parsimonia, quell'equilibrio nel -
la pubblica spesa che sono le caratteristich e
essenziali di uno Stato efficiente .

Deve dirsi che l'improrogabile urgenza d i
una riforma tributaria è altresì posta dall a
necessità di adeguare il nostro sistema all a
normativa del mercato comune, introducendo
quell'imposta sul valore aggiunto che avreb-
be dovuto entrare in vigore fin dal 1° gennai o
1970 .

C'è tutta una biblioteca di studi, sia d i
valorosi cultori delle discipline finanziarie sia
della pubblica amministrazione, sui cardini
dell'auspicata riforma. Purtroppo, il temp o
trascorso e le modificazioni frattanto interve-
nute nella congiuntura economica esigereb-
bero una verifica ed un aggiornamento di tal i
studi. Del resto, traccia di ciò vi è nell e
successive stesure della presente legge, ch e
ora ci torna dal Senato con modifiche di sen-
sibile rilievo .

Non ci sentiamo di dire che le modifich e
via via apportate al testo originario lo ab-
biano migliorato, sia nel senso di una auten-
tica perequazione contributiva sia nel senso
di un sistema sufficientemente snello per po-
ter essere manovrato, come si richiede oggi
al sistema tributario, in senso anticongiuntu-
rale . Il lodevole intento di semplificazione ch e
ispira il primo testo non può dirsi che si a
rimasto integro nell 'ultima stesura; come
pure deve rilevarsi che si sono fatte conces-
sioni su un punto che noi stimiamo di essen-
ziale rilievo e che, quindi, non andava com-
promesso : quello della unicità dell 'ente im-
positore, ponendo fine ad uno stato di con-
correnza ormai assurdo tra Stato e comun e
in tema di imposta di famiglia e comple-
mentare .

A merito del ministro Preti - ed è u n
merito che desidero espressamente riconoscer -
gli, tanto più che in prosieguo esprimerò an-
che delle critiche - deve dirsi che la riform a
oggi in esame è una delle più vaste che s i
sia mai tentato di fare in Italia . Essa non
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riguarda solo le imposte dirette, ma anche
le indirette e, in particolare, quelle gravant i
sui consumi, nonché la revisione di altre im-
poste che, anche se mantenute in vigore, son o
destinate a subire notevoli modifiche in sede
di decreti delegati . Possiamo, in sostanza, di -
re che la riforma interessa oltre il 60 pe r
cento del gettito tributario globale .

Una domanda che alcuni colleghi si sono
posta nel corso della precedente discussione
è se l 'ampiezza della riforma conferisca all a
stessa una portata effettivamente innovatrice
rispetto al sistema vigente . In via di prima
approssimazione, ritengo di poter dire che non
ad una vera innovazione siamo davanti, ma
piuttosto a un grosso tentativo di razionaliz-
zazione del sistema tributario ; una razionaliz-
zazione che era senz'altro necessaria per do -
tare il nostro paese di un sistema tributario
moderno e adeguato alle esigenze di una so-
cietà in rapido sviluppo . La spinta innova-
trice, onorevoli colleghi, è anche venuta meno
per le modifiche che, come prima accennavo ,
il progetto di riforma ha subìto durante la
discussione parlamentare, senza che il Go-
verno si opponesse ad emendamenti che devi-
talizzavano la portata di quanto lo stesso Go-
verno aveva proposto. Pochi accenni baste-
ranno a dimostrare la mia affermazione ch e
la carica innovativa della riforma tributari a
è assai più scarsa di quanto non intendano
far credere i suoi zelatori .

Per quanto riguarda l'imposta personal e
sul reddito, si è voluto mantenere l 'antiquato
criterio del cumulo dei redditi familiari ,
mentre tutto il moderno diritto di famigli a
tende alla separazione dei redditi familiari .
Sia la Commissione giustizia in sede consul-
tiva, sia il CNEL non hanno mancato di in-
dicare elementi che tendono a far ritener e
incostituzionale il cumulo dei redditi . D ' altra
parte, il cumulo si risolve in una ingiusta
punizione, dal punto di vista tributario, delle
famiglie regolarmente costituite e maggior -
mente attive. In effetti, in numerosi paes i
europei la personalizzazione delle imposte è
un dato di fatto ormai acquisito e tenuto
presente dagli stessi sindacati quando hann o
cercato di escludere dal cumulo i redditi più
modesti . Ma tale esclusione, se salvaguarda ,
appunto, i redditi più modesti, crea ingiustifi-
cabili sperequazioni tra i cittadini . Né ci sem-
bra che novità sostanziali siano intervenut e
per quanto riguarda la tassazione delle perso -
ne giuridiche, dal momento che l ' istituto del
credito di imposta è stato praticaménte depen-
nato durante la discussione parlamentare, ri-
producendo così il fenomeno delle duplici ed

alcune volte triplici tassazioni del medesimo
reddito .

La stessa imposta sui redditi patrimoniali è
stata a tal punto trasformata da risultare
completamente snaturata, tanto che si è do-
vuto adottare una nuova denominazione . In
sostanza l'estensione di tale imposta a tutt i
i redditi, esclusi quelli dei lavoratori dipen-
denti, ha fatto scomparire la sua natura d i
tassazione di reddito patrimoniale, configuran-
dola invece in modo assai simile all'attual e
imposta di ricchezza mobile . Né diversament e
deve dirsi dell'imposta sulle successioni, ch e
nel testo attuale prevede il mantenimento di
quell'imposta sul valore dell'asse globale ch e
è, non solo anacronistica, ma fonte di ingiusti-
ficate sperequazioni . Né possono dirsi esenti
da difetti le nuove imposte . Così, quella sul-
l'incremento di valore degli immobili è con-
gegnata in modo tale che finirà con l'impe-
dire il regolare funzionamento del mercato
immobiliare e con il colpire valori puramente
nominali . Una vera tassa sull'inflazione, come
già ho avuto occasione di definirla .

Debbo dire che in questa nuova impost a
vedo un caso di sublime incoerenza tra il ri-
spettabile ideale della casa in proprietà – u n
ideale degno della massima considerazione –
e quello che ho altrove definito una supertas-
sazione della casa . Spero almeno che vengano
rispettati gli impegni di esenzione venticin-
quennale dall'imposta sui fabbricati, anche s e
questa imposta viene abolita con l'articolo 1
del disegno di legge, in sede di imposta per-
sonale sul reddito .

Ho parlato poc'anzi di supertassazione

della casa. Infatti i fitti percepiti rientran o
nel computo del reddito complessivo tassat o
con l'imposta sul reddito delle persone fisiche
con aliquote che vanno dal 10 per cento pe r
redditi fino a 2 milioni, fino al 72 per cento
per redditi fino a 500 milioni . I medesimi
fitti saranno poi assoggettati all'imposta lo -
cale sui redditi, che sostituisce l'abolita im-
posta di famiglia .

C'è infine un terzo e veramente fantasios o
balzello sulla casa : l'imposta comunale sul-
l'incremento di valore degli immobili, che

andrà applicata alle persone fisiche in sed e
di successione e alle persone giuridiche ogni
dieci anni. Tale imposta comporta complica-
zioni non indifferenti in materia di fond i

rustici, complicazioni alle quali si è cercato d i

rimediare con la nuova stesura del comma
quarto dell'articolo 6.

Mi sia consentito rilevare che da questa
imposta vanno esenti gli edifici affittati a i
partiti e ai sindacati, ciò che configura' una
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veramente curiosa distinzione tra i possibil i
inquilini . Né si vede perché questo privilegi o
debba essere ristretto alle sole categorie indi-
cate dal comma decimo dell'articolo 6 : lo
Stato democratico non può concedere regalie o
togliere balzelli con la mentalità dell'antic o
principe assoluto, una mentalità che rispunt a
in questo singolare caso di esenzione tribu-
taria .

L'imposta che si presta alle minori criti-
che è quella sul valore aggiunto, ma mi con -
senta, onorevole ministro, di dirle che franca -
mente non so quanto di tale merito vada ascrit-
to al Governo e quanto vada, viceversa, all e
direttive della Comunità economica europea,
che hanno assai ristretto il campo d'azione i n
tale materia .

PRETI, Ministro delle finanze . Noi non
andiamo cercando meriti, onorevole Bignardi .
L'importante è che la legge sia adeguata all e
esigenze del paese. Se poi il merito della ri-
forma va ascritto anche all'opposizione o all a
Comunità economica europea, questo non h a
importanza : l'importante ,è servire il paese .

BIGNARDI. Onorevole ministro, io ho cer-
cato di esprimere un giudizio obiettivo, senz a
pretendere di ripartire i meriti o i demerit i
in parti eguali tra opposizione e Governo.

Quanto sono venuto osservando, onorevol e
ministro, mi consente a questo punto di ripe-
tere che non ad una vera riforma tributaria
siamo davanti ma a un riordinamento ed a
una razionalizzazione del sistema, razionaliz-
zazione che tuttavia non porta ad eliminar e
tutte le incongruenze attuali, come, ad esem-
pio, le doppie tassazioni, ma semplicement e
ad uno snellimento attraverso la riduzion e
delle varie imposte gravanti su uno stesso red-
dito. Ma appunto perché si tratta di una ra-
zionalizzazione e di una riorganizzazione de l
sistema, ci si sarebbe aspettata una maggior e
precisione in sede di disegno di legge delega .
Viceversa, pur tracciando le linee del nuov o
sistema tributario, la riforma non scende ne i
dettagli per quanto riguarda le eccezioni e d
i regimi speciali, demandando ai decreti de-
legati la definizione concreta di limiti e cri-
teri assai importanti .

Passerò ora ad alcune osservazioni per
quanto riguarda la tassazione del settore agri -
colo . L'articolo 2 della legge prevede al com-
ma quattordicesimo (divenuto quindicesimo
nel testo del Senato) che sia mantenuto i l
sistema catastale, ma commette un grave er-
rore di grammatica tributaria quando parla
di « tariffe di estimo catastale disciplinate in

modo da assicurarne . . . l 'aderenza ai reddit i
effettivi » . Ora, onorevole ministro, il con-
cetto di reddito effettivo è estraneo al catasto ,
che si basa viceversa sulla tassazione dei red-
diti normali ordinari . I vantaggi del catast o
furono mirabilmente descritti da Carlo Cat-
taneo in più pagine delle sue opere, e parti-
colarmente nella nota operetta D'alcune isti-
tuzioni agrarie dell'alta Italia applicabili a
sollievo dell'Irlanda . Scriveva ivi il Cattaneo :
« Il censo è quella descrizione generale de l
paese, nella quale ogni campo è designato nel -
le sue dimensioni e nella sua forma, e classi-
ficato giusta la condizione nella quale era a l
tempo in cui fu censito e il valore che allor a

aveva. È una istituzione che influì oltremod o
nel miglioramento perenne delle terre perché
provocò un indefinito investimento di capitali .
In altri paesi – osservava il Cattaneo – l a
tassa fondiaria e le altre imposte sulla pro-
prietà (land-tax, property-tax) sono per lo più
assestate sul reddito presente ed effettivo de l
podere, e crescono o diminuiscono col red-
dito . Questa proporzione degli aggravi all a
ricchezza, ossia alla forza di sopportarli, sem-
bra un atto di giustizia ed è un errore di eco-
nomia. . . La tassa proporzionale nell'improv-
vida e ignara sua giustizia arresterà il miglio-
ramento » . Fin qui il Cattaneo .

Né diversamente si esprimeva il maestro
della nuova generazione italiana di studios i
di scienza delle finanze, Luigi Einaudi, ch e

scrive: « Questa della tassazione dei reddit i
medi, ordinari e della esenzione dei reddit i
eccezionali, di diligenza ottenuti oltre l'ordi-
nario, si può dire, con Cattaneo, la maggior e

scoperta italiana nel campo dell'arte tribu-
taria » .

Il citato comma quattordicesimio menzio-
na, infine, la possibilità da parte dell 'ammi-

nistrazione finanziaria di prescindere dal ca-
tasto quando « le caratteristiche economich e
del reddito richiedano l ' accertamento diret-

to » . Tale deroga appare assai discutibile :
anzitutto le caratteristiche richieste per la de -
roga sono lasciate nel vago e rimesse in defi-
nitiva ai decreti delegati, in secondo luog o
non si comprende se tale deroga si riferisca
alla generalità degli immobili o a particolar i

attività esercitate sugli stessi . In pratica i l
legislatore delegato avrà la possibilità di diri-
mere a suo piacimento alcuni problemi -assa i

contestati sia in dottrina sia in pratica, e cio è
l'inclusione o l'esclusione dall ' accertamento
catastale di interi, importantissimi settori pro-
duttivi . Che se poi questa deroga dovesse da
eccezione trasformarsi in regola – né mancano

casi di tali distorsioni anche nel recente pas-
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sato - verrebbe colpita la stessa ragion d 'es-
sere del sistema catastale, i cui pregi ho dian-
zi indicato con le parole del Cattaneo e del-
l'Einaudi .

Anche per quanto riguarda l ' applicazione
dell ' imposta sul valore aggiunto ai prodotti
agricoli la riforma tributaria si mantiene ne l
generico e nel vago . Infatti, per i prodotti
agricoli è previsto un regime speciale imper-
niato sulla intassabilità delle cessioni a consu-
matori finali, sulla forfetizzazione dell ' impo-
sta incorporata nel costo di produzione, sul pa-
gamento dell ' imposta da parte dell'acquirente .

Tale sistema sarà tuttavia determinato -
ed ancora una volta cito testualmente dalla
legge - « a condizioni ed entro limiti da sta-
bilire » . È chiaro che qui si lascia al legisla-
tore delegato un'ampia discrezionalità per
quanto riguarda il futuro assetto del regime
speciale e delle condizioni a cui i prodotti e d
i produttori agricoli potranno beneficiare d i
tale regime speciale . A tale riguardo farò du e
osservazioni . Una prima osservazione riguar-
da la possibilità da parte del produttore agri -
colo di incorporare nel costo di produzione ,
e quindi nel prezzo di vendita dei prodotti, le
imposte pagate a monte . Data, infatti, l'at-
tuale struttura del mercato agricolo, la pos-
sibilità contrattuale per il produttore risulta
assai limitata, e quindi limitata la facoltà d i
incorporare nei prezzi dei prodotti agricoli le
imposte pagate a monte .

PRESIDENTE. Onorevole Bignardi, i l
tempo a sua disposizione sta per scadere.

BIGNARDI . Mi avvio alla conclusione, si-
gnor Presidente .

L'altra osservazione riguarda i prodott i
agricoli direttamente assoggettati all ' imposta
sul valore aggiunto . In questo caso si presen-
ta la necessità di dedurre dall'imposta quell e
pagate a monte, da cui l'ulteriore esigenz a
che la forfettizzazione di tali imposte sia rea-
listica se non si vuole gravare eccessivament e
la mano sul produttore . Va anche rilevato ch e
non mi sembra sia stata presa in considera-
zione l'influenza dell'imposta sul valore ag-
giunto sui mezzi di produzione utilizzati dal-
l'agricoltore . In altri paesi tali mezzi di pro-
duzione, che concorrono a determinare i co-
sti dell'impresa, sono stati tassati in maniera
agevolata proprio per alleggerire l'impresa
agraria da oneri eccessivi .

Gravi ripercussioni sul settore agricol o
avrà anche la già ricordata imposta comunal e
sull'incremento di valore degli immobili . Da
un lato tale imposta, applicandosi alle suc-

cessioni mortis causa, vanifica la riduzion e
delle aliquote operate per le imposte succes-
sorie ; dall'altro lato si consideri che l'incre-
mento di valore deriva nell'azienda agricola
in gran parte dall'attività del coltivatore, ci ò
che rende manifesta l'ingiustizia di tale tas-
sazione, concepita viceversa - almeno riten-
go - con l'intento di colpire l'incremento d i
valore delle aree fabbricabili . Né si compren-
de per quali ragioni siano stati sottratti alla
tassazione degli incrementi di valore solo i tra-
sferimenti per successione che avvengono nel -
la famiglia diretto-coltivatrice . È questo uno
dei tanti esempi di discriminazione attuati
anche nella presente riforma tributaria a ca-
rico delle diverse gestioni imprenditoriali . S i
osservi infatti che molte agevolazioni previst e
vengono limitate alle sole cooperative, mentre
non viene fatto alcun accenno alle associa-
zioni di produttori, che pure sono economi-
camente rilevanti e suggerite dalla stessa
Comunità europea . Le agevolazioni in questio-
ne sono particolarmente ampie e si estendo-
no anche agli allevamenti specializzati, pur -
ché il bestiame venga alimentato con i pro-
dotti dei fondi propri o dei soci . ,Si perpetua
così un arcaico sistema che contrasta con la
realtà attuale degli allevamenti e blocca i l
loro processo di ammodernamento, impeden-
done lo sviluppo e l'aumento della potenzia-
lità produttiva .

Avviandomi a concludere, rileverò come
uno dei difetti della presente riforma sia l a
caduta del concetto di unico ente impositore .
È questo il caso macroscopico di cedimento d i
fronte ai comunisti e di stravolgimento di un o
dei concetti basilari della riforma . È ben vero
che gli enti locali giocano oggi al rialzo e s i
dichiarano scontenti della cogestione tra Stat o
e comune della fase di accertamento dei tri-
buti . A questo riguardo dobbiamo registrare
una polemica tra i repubblicani, che hann o
criticato gli inconvenienti di tale cogestione ,
ed i difensori d'ufficio della soluzione adot-
tata, come l'onorevole Zamberletti . Natural -
mente vengono di rincalzo assessori regional i
e sindaci ; così il sindaco di Firenze, Bausi ,
secondo cui i poteri pur riconosciuti ai co-
muni in materia ,di accertamento o coaccer-
tamento fiscale comprimono « uno dei settor i
più importanti e significativi dell'autonomi a
comunale » . Noi liberali siamo dell'opinion e
decisamente opposta . Oltretutto è un nonsen-
so mantenere le sperequazioni ed i criteri dif-
ferenziali posti in atto, ad esempio, da var i
comuni in materia di accertamento dell'impo-
sta di famiglia ; così come è assurdo che s i
mantengano quelle che al consiglio comunale
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di Bologna definii anni fa « oasi fiscali », cio è
il caso di cittadini che emigrano in questo o
in quel comune per rincorrere accertamenti
di favore e trattamenti privilegiati . Eppure i l
caso è semplice : o v'è unicità di accertamen-
to, o fatalmente i comuni sono portati a met-
tersi in concorrenza tra loro per contenders i
i contribuenti più facoltosi con 'trattamenti
preferenziali .

Qualche osservazione conclusiva merita an-
che il trattamento fiscale delle azioni ed ob-
bligazioni . Credo che l'attuale stato della Bors a
doveva consigliare un ' attenta valutazione del -
la controversa questione della nominatività
dei titoli . Oltretutto, nella nuova situazion e
posta dal mercato comune europeo, il tratta -
mento fiscale di azioni ed obbligazioni no n
può prescindere dalla comparazione con i re-
gimi fiscali in atto negli altri paesi . Partico-
larmente sperequata risulterà la situazione tr a
le obbligazioni di vecchia e 'di nuova emissio-
ne, mentre non posso non dire che consider o
un illusorio tributo pagato alla demagogia la
tassazione dei redditi derivanti da depositi e
conti correnti bancari . Voglio anche aggiun-
gere che trovo eccessivamente gravosa la tas-
sazione sulle indennità di licenziamento e
troppo limitate le detrazioni previste a quest o
riguardo .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, ono-
revole ministro, non nascondiamoci che l'ap-
provazione della riforma tributaria avviene in
un momento particolarmente delicato per i l
nostro paese . Ciò è stato ammesso dallo stesso
ministro Preti che, parlando la scorsa settima-
na a Milano, ha riconosciuto che nei primi otto
mesi di quest 'anno il gettito delle entrate tri-
butarie è stato inferiore alle previsioni di 61 4
miliardi, pari al 7,72 per cento .

RAFFAELLI, Relatore di minoranza . Le
previsioni le aveva fatte lui !

BIGNARDI . E chi meglio di lui poteva ve-
rificare che le sue stesse previsioni non si rea-
lizzavano ?

RAFFAELLI, Relatore di minoranza . Pri-
ma andava dicendo che le sue stesse previ-
sioni erano inferiori all'anno precedente !

BIGNARDI . Questo è un segno della cris i
incombente, onorevoli colleghi, della stagna-
zione economica causata da pesanti errori d i
questo Governo, non meno che di quelli che
l'hanno preceduto . Scontiamo le conseguenz e
dell'autunno caldo, che neppure il baldanzoso

Donat-Cattin osa oggi elogiare o minimizzare
come in passato . È evidente che in questo con-
testo troverebbe difficile esordio anche una
riforma tributaria ben altrimenti congegnat a
che la presente, alla quale non potrà andare
il voto favorevole dei liberali .

I motivi del nostro dissenso sono stati am-
piamente illustrati dal collega Serrentino e s u
taluni aspetti mi sono intrattenuto nel presen-
te intervento . Anche questa legge non si è
sottratta alla sorte comune di altre presentate
dai governi di centro-sinistra : di nascere cio è
già gravemente 'difettosa e di peggiorare ne l
corso dell'iter parlamentare . Lo stesso rela-
tore per la maggioranza, onorevole Bima, con-
clude la sua relazione con un nobile richiamo
alla politica tributaria del ministro Vanoni ,
ma anche con dubbi serpeggianti sul « come »
e sul « quando » di questa riforma . In sostan-
za, l'argomento fondamentale dell'onorevol e
Bima è che è necessario uscire dall'incertezz a
attuale : sul quale argomento potremmo anch e
essere d 'accordo, se un più intenso soffio inno-
vatore e una più realistica visione della società
italiana avessero presieduto al concepiment o
della presente legge . Ma così come è conge-
gnata essa ci sembra, onorevoli colleghi, non
la conseguita certezza di un nuovo positivo
ordinamento, ma un difficile compromesso de-
stinato a segnare solo una fase transitoria nel-
la difficile via dell'ammodernamento del siste-
ma tributario italiano . (Applausi dei deputati
del gruppo liberale) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Pandolfi . Ne ha facoltà .

PANDOLFI . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole sottosegretario, il regola -
mento della Camera, circoscrivendo la materi a
del presente episodio legislativo all'esam e
delle modifiche introdotte dal Senato al di-
segno di legge delega per la riforma tributa -
ria, assegna al mio intervento una limitazion e
oggettiva .

Ad essa aggiungo volentieri una limita-
zione soggettiva ; nel senso cioè che, di front e
agli emendamenti introdotti dal Senato della
Repubblica, mi guarderò dall'entrare in u n
esame analitico che finirebbe per porre i n
evidenza nient'altro che preferenze o incli-
nazioni personali .

Del resto, il relatore per la maggioranza,
onorevole Bima, ha già premesso a questa no-
stra discussione generale una esauriente, lucid a
ed analitica esposizione introduttiva . Mi si a
consentito soltanto di dire che le modifiche ap-
portate dal Senato concorrono nel loro insie-
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me a un importante perfezionamento del testo .
Sui singoli punti, come sempre accade, s i
possono avere diverse sfumature di giudizio .
Ad esempio, non posso non sottolineare favo-
revolmente l'ultimo comma dell'articolo 18 ,
che accoglie, a livello di norma programma-
tica, un principio particolarmente important e
per i futuri sviluppi dell'ordinamento tributa-
rio e della finanza pubblica nel nostro paese ,
là dove si afferma che con legge ordinaria (ch e
rappresenterà per noi l'analogo del fanance ac t
dei paesi anglosassoni) si provvederà a mutar e
di volta in volta gli elementi mobili del siste-
ma tributario, introducendosi così un razio-
nale elemento di manovrabilità. Mentre
potrei citare, tra le modifiche che non mi con -
vincono, il punto 6) dell'articolo 2 . Con una
formula apparentemente innocente, la dizion e
della Camera, « deduzione di determinat e
spese e oneri che incidono sulla situazione
personale del soggetto », i? stata mutata in
« deduzione di oneri e spese rilevanti che in-
cidono sulla condizione personale del sog-
getto ». L'innovazione mi sembra indebolisc a
il principio legato alle più moderne tecnich e
tributarie, che consente, mediante l'uso di ac-
corgimenti di controllo incrociato, di accertar e
il reddito di un contribuente attraverso la di-
chiarazione di un altro contribuente relativa-
mente a una spesa deducibile .

Ma tutto ciò, come dicevo, è nell'ambito di
preferenze personali . Credo si debba invece
guardare ad un fatto oggettivo : il Senato ri-
consegna alla Camera il testo del disegno d i
legge nella sua sostanziale integrità . Intatta
resta la struttura del disegno di legge, intatti
gli istituti fondamentali . Si è molto discusso
della logica interna del progetto di riforma .
Vale ancora, la pena di ricordare gli obiet-
tivi fondamentali a cui si ispira il disegno d i
legge della riforma tributaria, e che escono
rafforzati dopo la lunga vicenda legislativa ,
prima alla Camera e poi al ,Senato. Emerge un
obiettivo fondamentale di natura costituzio-
nale, ed è la piena attuazione dell'articolo 53
della Costituzione, più volte evocato in quest a
aula, ma sinora impropriamente calato nell a
realtà dell 'ordinamento tributario . Comunqu e
la si giudichi, la riforma tributaria si pone
nettamente sul piano dell'attuazione costitu-
zionale, regolando in una maniera più moder-
na e democratica l'attuazione del dovere tri-
butario che fa di ogni cittadino un contri-
buente, secondo i due fondamentali comm i
dell'articolo 53 della Costituzione .

Accanto a questo obiettivo se ne pone un o
di politica economica: un sistema fiscale ,
cioè, che sia manovrabile non soltanto ai fini

della politica anticongiunturale, ma anche ai
fini della politica di programmazione econo-
mica nazionale ; ed è in questo quadro che è
particolarmente apprezzabile, come ho avuto
modo di dire poc'anzi, l'emendamento all'ar-
ticolo 18 che il Senato ha ritenuto opportuna-
mente di introdurre .

Emerge anche un terzo obiettivo, di armo-
nizzazione fiscale a livello internazionale ;
obiettivo che noi intendiamo raggiungere con
la fondamentale introduzione dell'imposta su l
valore aggiunto, primo passo verso ulteriori e
più ambiziosi traguardi di legislazione armo-
nizzata a livello comunitario, tra i quali s i
colloca la progressiva riduzione delle accise ,
delle imposte di fabbricazione, che dovrà ren-
dere quindi più equo e più moderno il rap-
porto tra carico globale dell'imposizione di -

retta e carico globale dell'imposizione indi-
retta .

Vi è infine un obiettivo di ristrutturazion e
della finanza pubblica attraverso un riassetto ,
che noi abbiamo concepito in termini transi-
tori e non definitivi, del rapporto tra . la fi-

nanza dello Stato e la finanza degli enti locali .

Credo che il Parlamento abbia fatto il suo
dovere nel perseguire, sia pure da divers i
punti di vista e con accenti fortemente dia -

lettici, obiettivi che appartengono alla vita
nazionale in quanto consegnati dalla nostra

Costituzione repubblicana .

Un ampio e cordiale riconoscimento penso
debba essere reso al ministro delle finanze ,
onorevole Preti, per l'azione condotta a soste-
gno del disegno di legge, azione ferma nell a
difesa delle linee generali del progetto, com e

era giusto e necessario, trattandosi di oper a
organica e unitariamente ispirata, ma al tem-
po stesso duttile e aperta nel fare proprie
molte esigenze oggettive emerse dal dibattit o
parlamentare, così significativamente ricco d i

apporti positivi da parte dei gruppi di mag-
gioranza e, sia pure in un'angolazione forte -

mente critica, di quelli dell'opposizione .

Se siamo giunti ormai alla vigilia dell'ap-
provazione finale ciò si deve anche a un a
presenza e iniziativa costante, esercitata tal -

volta in circostanze politicamente difficili ,
quasi spes contra spem. Siamo anche grati
all'onorevole ministro delle finanze per aver e

sostenuto sempre la priorità dell'approvazione
della legge rispetto alle questioni applicative ,

il cui peso .è andato crescendo, sia nell'atten-
zione 'del Parlamento sia nelle attese e preoc-
cupazioni dell'opinione pubblica, con l'appros-
simarsi della data prevista per l'entrata i n
vigore della riforma .
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Su questo punto non abbiamo avuto dubbi .
Si tratta di una priorità naturale e necessaria ;
la maggioranza parlamentare nel suo insie-
me e il gruppo a cui ho l'onore di apparte-
nere in particolare hanno concretamente ope-
rato perché essa fosse rispettata . Prima dun-
que la legge, poi le questioni applicative .

Ma a pochi giorni dal voto finale sul di -
segno di legge non può essere distolto l o
sguardo da ciò che ci attende all ' indomani
stesso dell 'approvazione del provvedimento.
I problemi di applicazione sono molti e grav i
e non ci possiamo adagiare nella convinzione
astrattamente illuministica che legge e rifor-
ma si identifichino . La legge è condizion e
necessaria, ma non tuttavia, sufficiente .

Si colloca in primo piano, a tacer d'altro ,
la questione della data di entrata in vigore
delle disposizioni che il Governo emanerà ,
secondo quanto previsto al primo comma dell o
articolo 17 del disegno di legge delega, con de-
creti aventi valore di legge ordinaria .

Molte voci si sono levate – ne fa fede la
presente discussione sulle linee generali – pe r
chiedere al Governo di esaminare l'opportu-
nità di un rinvio . Non può essere sottovalu-
tata, al riguardo, la convergenza piuttosto am-
pia lungo tutto l'arco degli schieramenti par-
lamentari, anche se le motivazioni appaiono
in molti punti divergenti .

Cercherò di dire con chiarezza la mia opi-
nione e di motivarla, convinto come sono ch e
non si può fare d'ogni erba un fascio e cioè ,
fuor di metafora, che le motivazioni non sono
irrilevanti o neutrali, ma che ,al contrario da
esse dipende il significato non solo tecnico ,
bensì anche politico delle tesi sostenute .

Non ritengo, e per ragioni che mi sembra -
no ovvie, di potermi associare a coloro che
pongono il problema di un rinvio, al di l à
delle pure apprezzabili considerazioni di me-
rito, collegandolo a un atteggiamento di com-
plessiva sfiducia nella bontà della Iegge, quas i
si trattasse di allontanare il più possibile l a
attuazione di un provvedimento in cui si cred e
poco o non si crede affatto .

Non ritengo neppure di aderire alla ricer-
ca, in sé difficile, e poco proponibile in un a
materia come quella fiscale, di un momento
ottimale astratto in cui fare scattare la rifor-
ma tributaria. Non mi sentirei del tutto sicu-
ro, ad esempio, sulla data più conveniente pe r
l ' introduzione dell'IVA, se la si dovesse sta-
bilire, per così dire, « a freddo e non ne l
contesto di elementi obiettivi in gran parte
non dipendenti dalla volontà del Parlament o
e del Governo, a cominciare dall'obbligo co-
munitario che ci vincola a una precisa sca -

denza per finire con i dati non positivi dell a
situazione di breve periodo della nostra eco-
nomia .

La questione, a mio giudizio, va posta i n
modo diverso . L'introduzione della riforma s i
presenta con caratteri di grande urgenza . La
scelta della data di entrata in vigore, nel sens o
della conferma di quella prevista dal disegn o
di legge o dello scorrimento generale o selet-
tivo, è legata tuttavia a un- triplice giudizi o
di compatibilità .

La data deve essere anzitutto compatibil e
col compimento razionale ed ordinato, accom-
pagnato da qualche cautela nei riguardi dell e
cosiddette corse contro il tempo, dell'iter le-
gislativo che dovrà concludersi con l'emana-
zione dei-decreti delegati . La materia è enor-
me, i nodi da sciogliere numerosi, il tempo a
disposizione assai ridotto, e non per caus e
dipendenti dalla volontà del Governo. Sappia-
mo del lavoro serrato che è in corso a Iivell o
ministeriale per la redazione dei decreti de -
legati . L'apprezzamento per l'impegno posto
nella difficile impresa non può essere disgiunt o
dall'auspicio che essa si svolga, in quest'ulti-
ma fase, con il respiro necessario per un ra-
gionevole compimento di un'opera così com-
plessa di produzione legislativa .

La data di avvio della riforma deve esser e
ancora compatibile con l 'apprestamento di un
minimo indispensabile di strumenti operativi .
Anche per questo aspetto il problema non è
già di attendere che tutto sia perfetto o vicin o
alla perfezione, ma piuttosto quello di conside-
rare realisticamente, nell'interesse stesso dell a
riforma, il grado di approntamento di un com-
plesso di strumenti, interni ed esterni all'am-
ministrazione finanziaria, che garantisca u n
minimo di funzionalità .

Quanto sopra, cioè il giudizio di compati-
bilità della data da scegliere, da un lato co n
l'ordinato completamento dell'iter legislativo
e dall'altro con la predisposizione di un mi-
nimo di strumenti operativi, vale per l'insie-
me delle disposizioni relative alla riforma . Un
particolare ulteriore giudizio di compatibilit à
mi sembra debba essere tenuto presente pe r
quanto riguarda la data di introduzione del -
l ' IVA . Per l ' IVA la data deve risultare compa-
tibile anche con l'apprestamento di efficaci mi-
sure di accompagnamento, che valgano a con-
tenere l ' inevitabile tensione nei prezzi nell a
prima fase di applicazione del tributo . Può
darsi che la recente anomala lievitazione dei
prezzi sia da attribuirsi ,a un effetto IVA anti-
cipato e che possa prevedersi un passaggio me-
no traumatico dall'attuale al nuovo regime
(da questo punto di vista potrebbe essere quin-
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di consigliabile un differimento il più conte-
nuto possibile) . Restia comunque il fatto che
il passaggio all'IVA, per quanto scontato an-
ticipatamente in parte, esige pur sempre u n
quadro rigoroso di misure collaterali .

Dalla risposta alle questioni che ho cer-
cato di ricondurre, non certo per puro scru-
polo schematico, ai tre ricordati giudizi di
compatibilità, dipende la soluzione del pro-
blema della data di entrata in vigore della
riforma. Un punto mi sembra fuori discus-
sione. La risposta dovrà venire il più presto
possibile, attraverso la responsabile valuta-
zione del Governo. Sottolineano questa esi-
genza due elementi che mi permetto di sot-
toporre alla considerazione dell 'onorevole
ministro. In primo luogo, la necessità di dare
certezza ai contribuenti, soprattutto a quell i
che devono introdurre nelle proprie scelte d i
operatori economici variabili esterne legate
al regime fiscale (si pensi in particolare a l
problema delle scorte e dei beni strumental i
in relazione alle agevolazioni previste dal -
l'articolo 16 del disegno di legge, per il pri-
mo periodo di applicazione dell'IVA) ; in se-
condo luogo, la difficoltà di trovare – mi s i
consenta l'espressione – lo spazio legislativ o
necessario, entro un calendario parlamentar e
fitto di lavoro impegnativo in quest 'ultimo
trimestre (sarebbe più proprio probabilment e
parlare di bimestre), per l 'approvazione d i
un eventuale provvedimento diretto a modi-
ficare la data di entrata in vigore della ri-
forma tributaria.

Ho detto per inciso poc'anzi che lo scorri -
mento può avere carattere generale o selet-
tivo. abbastanza evidente che per le impo-
ste sul reddito l'eventuale proroga dell'en-
trata in vigore non potrà essere che di un
anno. Per l'IVA, invece, non vi sono vincol i
alla misura annuale, e sembra di gran lunga
preferibile uno scorrimento semestrale al 1 °
luglio 1972 . A proposito del quale non va di-
menticato che conditio sine qua non per af-
frontare con probabilità di successo e, ag-
giungo, con dignità il negoziato in sede d i
Comunità economica europea è non soltant o
l 'approvazione della legge delega, ma anch e
l 'emanazione del decreto delegato .

Ecco una ragione di più perché il Go-
verno – siamo certi che non mancherà d i
farlo – affronti il problema .di una program-
mazione, per così dire, delle procedure, delle
scadenze e degli impegni che ancora ci sepa-
rano dall 'obiettivo dell 'attuazione effettiva del -
la riforma tributaria .

Per parte nostra, seconderemo lo sforzo
del Governo, consapevoli di recare anche per

questa via, nel momento in cui la riforma
tributaria viene consegnata alla realtà de l
paese, un importante contributo al raggiungi -
mento di più elevati traguardi di vita civile .
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Cesaroni . Ne ha facoltà .

CESARONI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, intervengo nuo-
vamente in sede di discussione generale su l
disegno di legge .delegà per la riforma tribu-
taria per ribadire alcuni dei motivi della no-
stra opposizione, soprattutto per quanto ri-
guarda gli aspetti che più direttamente inte-
ressano la vita e l ' attività degli enti locali .

Il problema è ,da noi comunisti considerato
di grande importanza, non soltanto in rela-
zione alle funzioni che la Costituzione attri-
buisce agli enti locali, ma anche in relazion e
alla situazione politica generale nella qual e
questa nostra discussione cade e in riferi-
mento ad alcuni avvenimenti particolari a i
quali accennerò .

Per quanto concerne la situazione politica
generale, desidero ricordare come proprio in
questi ultimi tempi sia emersa con maggiore
forza la necessità di un più rapido e sostan-
ziale intervento degli enti locali nel settore
della spesa pubblica per sodisfare improcra-
stinabili esigenze di sviluppo delle struttur e
civili (scuole, case, viabilità e trasporti, acque-
dotti, fognature, attrezzature sportive, ecce-
tera) e per contribuire nel contempo ad atte-
nuare la disoccupazione che soprattutto nel
settore dell'edilizia sta assumendo proporzion i
paurose . Questo anche in relazione all'inizio
dell'attività delle regioni, dato l'atteggiamento
antiautonomistico assunto dal Governo, qual e
emerge dal contenuto degli schemi di decreti
delegati, dalla opposizione alle prime legg i
regionali e dalla posizione assunta in merit o
ai disavanzi economici dei comuni e dell e
province, i cui bilanci sono stati approvati
dai comitati di controllo delle regioni anziché
dalle giunte provinciali amministrative .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE BOLDRINI

CESARONI . Queste considerazioni di or -
dine generale impongono a tutte le forze
autonomistiche di affermare nella legge che
stiamo discutendo. alcuni principi che in con-
creto portino avanti una Iinea di sviluppo e
di esaltazione dei poteri degli enti locali . Tale
linea può essere concretizzata nel settore dei
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poteri di intervento degli enti locali, nell a
fase di accertamento dei redditi tassabili e
nella manovra delle aliquote ; tale linea può
essere affermata con grande forza ed efficacia
nella ripartizione delle entrate tra lo Stato e
gli enti locali .

Non commetteremo certo l 'errore di sotto-
valutare le profonde modifiche che, soprat-
tutto nei settori dell 'accertamento e della ri-
partizione, sono state apportate prima alla
Camera rispetto al primitivo progetto gover-
nativo, poi al Senato relativamente al testo
che qui fu approvato dalla maggioranza de l
centro-sinistra. Tali modifiche sono però in-
sufficienti, soprattutto nel settore delle entrate ,
a mettere gli enti locali in condizione di assol-
vere alle loro funzioni : contribuire in misura
determinante a sodisfare le esigenze della po-
polazione e nel contempo, con la tempestività
loro propria e con Ia maggiore aderenza all e
situazioni locali che è ad essi possibile, esal-
tare il proprio ruolo nella vita del paese e
infine aumentare la fiducia dei cittadini nell e
istituzioni democratiche .

Alcuni colleghi dei partiti governativi cer-
tamente condividono queste opinioni e questa
linea. Pensano però che essa potrà trovar e
accoglimento in sede di concretizzazione deI -
l'affermazione contenuta nel primo comma
dell'articolo 12, che così suona : « Entro quat-
tro anni dall ' entrata in vigore della present e
legge sarà stabilita, con legge ordinaria, Ia
disciplina delle entrate tributarie delle pro-
vince e dei comuni, diverse da quelle previst e
nei precedenti articoli 4 e 6, in relazione alla
riforma tributaria e alle funzioni e ai com-
piti che col nuovo ordinamento risulteranno
assegnati, per legge, agli enti medesimi » .

Intanto vi è da dire che in attesa di tal e
legge (o, per meglio dire, di tale riforma ,
perché della riforma della finanza locale e
della riforma della legge comunale e provin-
ciale si tratta) la situazione verrebbe conge-
lata sul piano finanziario e peggiorata su l
piano dei poteri di intervento e di manovra
degli enti locali .

L'articolo 14 del disegno di legge stabili-
sce, per un gruppo di imposte, quelle ch e
possiamo definire dirette, che « nei prim i
quattro anni di applicazione della riform a
tributaria saranno attribuite dall'ammini-
strazione finanziaria ai comuni e alle pro-
vince somme d ' importo pari, per il prim o
biennio, alle entrate riscosse nell ' anno 1971 ;
per il secondo biennio, alle entrate riscosse
nelI 'anno 1971 maggiorate annualmente del
7,50 per cento, per i seguenti tributi e con-

tributi » (e qui vengono elencati i tributi di
cui si tratta) .

Rispetto al testo approvato dalla Camer a

l'innovazione è importante e positiva, i n
quanto si assumono come base le entrate de l

1971 e non più quelle derivanti dalla media

fra gli anni 1968-1970 . A questo riguardo è
tuttavia opportuno precisare che per « entra -
te riscosse » devono intendersi tutte le som-
me affluite alle casse degli enti locali tra i l
1° gennaio e il 31 dicembre 1971, sia attra-
verso i ruoli sia mediante esazioni dirette o
tramite esazioni speciali, a qualsiasi esercizio
queste si riferiscano e a qualsiasi titolo ri-
sultino introitate, concernenti sia il conto d i

competenze del 1971 sia il conto residuo de l

1970 e degli anni precedenti .

Inoltre per il secondo biennio l'aumento ,
sempre in base al nuovo testo votato dal Se -

nato, sarà del 7,50 per cento anziché del 5

per cento .

Queste sono le modifiche apportate da l

Senato al testo dell 'articolo 14 votato dall a

Camera. Riteniamo però che anche queste

modifiche non siano sufficienti . Infatti, per
i primi due anni le entrate provenienti da
quel gruppo di imposte (imposta di famigli a
e sul valore locativo, sovrimposta sui reddit i

agricoli e sui fabbricati, imposta sulle indu-
strie, i commerci, le arti e le professioni, e
così via) resteranno bloccate : e non si tratta
di poca cosa, ma di tributi il cui gettito s i
aggira, per il 1971, attorno agli 800 miliard i

di lire .

Ora qui non si ignora solo il fatto che i
comuni, o almeno una gran parte di essi ,
nel corso degli ultimi anni hanno compiut o
uno sforzo per adeguare tali entrate alle ne-
cessità delle popolazioni amministrate, ne l
rispetto del principio costituzionale dell a
progressività, ma si misconosce anche l a
drammaticità della condizione finanziaria
degli enti locali e la conseguente necessit à
di contribuire ad attenuarla affrontando ap-
punto questo problema . Mi pare quindi che
si possa dire, senza esagerazione, che anch e
dopo le modifiche apportate dal Senato i co-
muni non vedranno aumentare le loro en-
trate, almeno per questo primo gruppo d i
imposte .

Noi già proponemmo qui alla Camera, nel
marzo scorso, alcuni emendamenti che mo-
dificavano radicalmente questa impostazione .
Intendiamo ripresentarli perché sin dal pri-
mo anno di applicazione della riforma tri-
butaria abbiano un forte incremento Ie en-
trate dei comuni e delle province .
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Riteniamo che tale incremento, per i pri-
mi due anni, non possa essere inferiore a l
20 per cento . Ciò porterebbe un increment o
immediato, a vantaggio dei comuni e delle
province, di circa 160 miliardi (in quattro
anni, di oltre 400 miliardi) . Ben poca cosa
anche questo, però, se si considera il disa-
vanzo annuale degli enti locali, che orma i
si aggira sui mille miliardi, e il loro cre-
scente indebitamento non solo per far front e
alle spese correnti ma anche per porre rime -
dio alle crescenti e paurose carenze dell o
Stato nel campo della scuola in generale ( e
di quella materna in particolare) e nei set -
tori dei servizi igienici e sanitari, della via-
bilità, dei trasporti e così via.

Per quanto riguarda il secondo gruppo d i
tributi e compartecipazioni (im.poste di con-
sumo, imposta generale sull ' entrata, ecc .), i l
Senato ha lasciato immutato il testo della Ca-
mera in ordine al punto di riferimento e al -
l ' incremento annuo (1971 come punto di rife-
rimento e 10 per cento di incremento a partir e
dal primo anno). Sarà opportuno (e su quest o
presenteremo un ordine del giorno) che s i
precisi intanto che cosa si intende per « som-
me attribuite » .

Da ciò che ho detto, sia in relazione agl i
aumenti che noi proponiamo a favore dei co-
muni e delle province, sia in relazione all'in-
terpretazione a favore degli enti locali da dar e
ad alcune parole, appare chiaro che noi c i
muoviamo coerentemente con le posizioni as-
sunte prima alla Camera e poi al Senato e
con le posizioni assunte nelle riunioni e nei
convegni indetti dalla Lega per le autonomi e
locali e dall ' Associazione nazionale dei comu-
ni italiani, e da ultimo con le posizioni as-
sunte nel convegno degli assessori alle finanz e
svoltosi a Viareggio il 24, 25 e 26 settembre .

Il presidente dell'ANCI, il democristiano
Boazzelli, in data 17 settembre ha inviato, a
nome dell ' esecutivo dell'associazione, una let-
tera al presidente della Commissione finanz e
e tesoro onorevole Vicentini (che credo egl i
abbia portato a conoscenza anche del mini-
stro e del sottosegretario), in cui si chiede che
le maggiorazioni previste nel primo comm a
dell'articolo 14 operino fin dal primo anno ;
che la maggiorazione del 7,50 per cento si a
aumentata ; che si chiarisca che cosa si inten-
de per « somme riscosse » .

Nel convegno di Viareggio è stato votat o
un ordine del giorno nel quale si afferma te-
stualmente : « Il convegno, riconfermando
inoltre la validità di tutte le precedenti posi-
zioni dell ' ANCI, ribadisce il giudizio negativ o
sull 'attuale testo del disegno di legge delega

per la riforma tributaria, anche sotto il pro -
filo della costituzionalità, e chiede il rinvi o
dell'applicazione della legge stessa per una
generale riconsiderazione, tanto più necessari a
in presenza di una situazione economica che
rivela sintomi gravi di recessione, di disoccu-
pazione, di aumento del costo della vita D .

Più avanti l ' ordine del giorno approvato
dagli assessori comunali a Viareggio sollecit a
l'appoggio a queste loro posizioni da part e
di tutte le forze autonomistiche .

Né si venga a dire che le posizioni degl i
amministratori degli enti locali sono di carat-
tere corporativo . Credo che in questa Assem-
blea buona parte dei componenti siano o siano
stati amministratori locali . Essi ricordano cer-
tamente quanti impegni e promesse da 25 ann i
a questa parte sono stati assunti dal Govern o
per la riforma della finanza locale e dell a
legge comunale e provinciale . Queste riforme
non sono state realizzate perché contrastava -
no con lo spirito accentratore che ha animat o
i governi del nostro paese negli anni passat i
e che anima ancora molti degli uomini che
compogono l ' attuale Governo .

Si è voluto mantenere i comuni, in parti -
colare, .in una condizione di subordinazione ,
sotto ogni aspetto, nei riguardi del potere cen-
trale; si è voluto mantenere gli amministra-
tori locali in una condizione nella quale, an-
che per l'esecuzione delle opere più elemen-
tari, hanno dovuto e debbono pietire i contri-
buti dallo Stato ; si è voluto lasciarli alla mer-
cé dei prefetti e delle giunte provinciali am-
ministrative, che hanno fatto il bello e il cat-
tivo tempo nell ' approvazione e nella reiezio-
ne delle loro delibere e dei loro bilanci ; si è
voluto e si vuoi mantenere le condizioni pe r
la discriminazione ed il clientelismo, che tan-
to danno economico e morale hanno portato
nel nostro paese .

Oggi si spara a zero sui comuni e sull e
province per i paurosi disavanzi dei loro bi-
lanci e per l ' indebitamento . Lo ha fatto anch e
recentemente l 'onorevole Bignardi .

Non si dice però che questo è funzional e
alla politica antiautonomistica, è funzional e
alla politica del contenimento della spesa pub-
blica, soprattutto di quella spesa pubblica ch e
tende a sodisfare esigenze sociali, quella spesa
che taluni non considerano produttiva ma ch e
noi consideriamo la più produttiva, perch é
tende a migliorare le condizioni di vita dell e
nostre popolazioni, a migliorare le struttur e
urbanistiche e civili dei nostri comuni .

Ma tale situazione finanziaria degli ent i
locali, che con questa legge si vuole fossiliz-
zare per altri quattro anni, è anche funzio-
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naie agli interessi degli istituti di credito .
Quanti sono gli interessi che comuni e pro -
vince sono stati costretti a pagare in più solo
nel 1971 per la mancata applicazione in tutte l e
sue parti della legge n . 964 del dicembre 1969 ,
che da alcuni era addirittura considerata u n
toccasana, e per la mancata approvazione dell a
legge sui mutui a pareggio dei bilanci 1971 ?
Questa legge è bloccata dal Governo, che no n
vuole riconoscere i disavanzi ammessi dalle
commissioni regionali di controllo e vuol e
mantenere in piedi poteri del Ministero degl i
interni non più compatibili con la situazion e
creata con la istituzione delle regioni a sta-
tuto ordinario. Si tenga presente a questo pro-
posito che i bilanci per il 1971 furono tutt i
approvati entro il 31 dicembre 1970 in ossequi o
alla legge ed anche per evitare che i comun i
affrontassero le spese per il pagamento di in-
teressi dovuti per anticipazioni di cassa . Que-
sta posizione del Governo è in contrasto co n
i poteri riconosciuti dalla Costituzione alle re-
gioni, danneggia seriamente comuni e pro -
vince, rappresenta un regalo, non so se in -
sperato o concordato, alle banche .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, ono-
revole rappresentante del Governo, se le affer-
mazioni di rispetto della Costituzione, se l e
affermazioni di volontà di esaltare le auto-
nomie locali hanno un senso occorre affermare
che questa legge è in netto contrasto con esse .
Gli enti locali infatti vengono espropriati d i
ogni potere autonomo di intervento nel settore
impositivo e di controllo e nel settore dell a
manovra tributaria attraverso le aliquote . Agl i
enti locali si congelano ancora per quattro
anni le entrate ad un livello assolutamente
insufficiente . Anche a prendere per buoni -
e buoni non sono - i dati che fa circolare i l
ministro delle finanze la situazione resta co-
munque grave. Del resto, in occasione dell a
discussione della legge n. 364 si parlò di 300
miliardi in più per i comuni ma in realtà ,
come risulta dal bilancio dello Stato, sono de-
rivati appena 182 miliardi in più dall'appli-
cazione di quella legge .

La riforma tributaria generale, così com e
la riforma della finanza locale e della legg e
comunale e provinciale, noi la sentiamo pro-
fondamente come un fatto indispensabile per
il progresso economico e democratico del no-
stro paese. Per questo ci siamo battuti ne l

corso di questi anni, per modificare gli indi-
rizzi del Governo contenuti nella primitiv a

proposta. I risultati conseguiti, se hanno di -
mostrato la capacità nostra, delle altre forz e
di sinistra, la forza delle associazioni unita -
rie degli enti locali, di modificare e battere

in parti importanti l'atteggiamento antiauto-
nomistico del Governo, non sono tali da farc i
modificare il nostro giudizio negativo sul com-
plesso della legge ed in modo particolare sulla
parte riguardante gli enti locali . Per questo
ne chiediamo la modifica . Deve essere co-
munque chiaro che qualora la maggioranza d i
questa Camera non accogliesse le nostre pro -
poste, i nostri emendamenti, non rinuncerem o
alla nostra battaglia . Troppo importante è per
il nostro paese la realizzazione di una pro-
fonda, radicale, democratica riforma tributa -
ria, troppo importante è il ruolo che attri-
buiamo nella vita economica, sociale e demo-
cratica agli enti locali perché da parte nostra
si possa accettare supinamente il permaner e
di una situazione che li costringe a muovers i
facendo fronte ad enormi, spesso insuperabili ,
difficoltà .

Una diversa politica della spesa pubblica ,
da tutti considerata urgente, non può realiz-
zarsi senza una politica tributaria che colpi-
sca le evasioni, applichi il principio dell a
progressività ed attenui il carico sui consum i
popolari; non può realizzarsi se gli enti local i
non partecipano attivamente ed in posizion e
primaria alla fase di accertamento, e se ad
essi non viene destinata ùna parte sempre
più consistente delle risorse .

Sono queste le posizioni da cui trae ispi-
razione la nostra opposizione a questa legge ;
sono queste le motivazioni da cui trae ispi-
razione la nostra posizione, tesa a realizzar e
una vera riforma tributaria, per la cui attua-
zione gli enti locali dovranno essere parte
decisiva . (Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l 'ono-
revole Lepre. Ne ha facoltà .

LEPRE . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro, tanto per sgombe-
rare il terreno da perplessità che non son o
del partito socialista taliano, che vuole le ri-
forme e le considera strumento indispensabil e
per rinnovare la nostra società - per molt i

aspetti della sua organizzazione ancora all o
stato feudale, e comunque ritardata rispetto
ai paesi occidentali a regime conservatore -
dirò che i socialisti hanno il merito di aver
fatto una buona battaglia parlamentare per
trasformare uno strumento tecnico e raziona-
lizzatore in una legge con reali contenuti d i
giustizia nei prelievi e nella destinazione dell a

spesa a vantaggio dei lavoratori . I socialist i
condividono la necessità che la riforma tri-
butaria si applichi possibilmente a far dat a
dal 1° gennaio prossimo, a condizione però
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che i decreti delegati si adeguino allo spirit o
sociale della riforma; che sia garantita una
idonea e tempestiva informazione dell 'opinio-
ne pubblica, in modo che il nuovo sistema
fiscale entri in ogni casa per realizzare que l
rapporto di fiducia tra fisco e contribuent e
che è uno dei presupposti perché esso fun-
zioni; che sia garantita l'organizzazione de-
gli uffici e la preparazione del personale; che
l'adozione dell'IVA non comporti quegli au -
menti di prezzi che, pur nella fase di primo
esperimento, si sono verificati in altri paes i
della Comunità .

Per questo in Commissione ho chiesto ch e
il Governo dia garanzie al riguardo, magar i
presentando una apposita relazione alle Com-
missioni economiche, sì da consentire l'aper-
tura in quelle sedi di un approfondito di -
battito .

Se non si verificheranno queste condizioni ,
potrà essere possibile anche un breve rinvi o
della data di inizio del nuovo sistema fiscale ,
proprio per evitare che la riforma inizi male ,
perdendo quella fiducia di cui ha propri o
bisogno .

Per quanto riguarda la pubblicità della leg-
ge nei suoi aspetti tecnici, ripeto qui l ' istanza
già formulata nei miei precedenti intervent i
perché, utilizzando la radiotelevisione e l a
stampa, con conferenze giornaliere, si prepa-
rino adeguatamente - anche sull'esempio d i
positive esperienze straniere - il contribuente

e l 'opinione pubblica . Proprio ai fini di questa
opera di informazione, che oggi ancora non
ha toccato i cittadini, chiedo al riguardo u n
preciso impegno del Governo .

Con queste garanzie, il gruppo del partito
socialista italiano ritiene che la riforma, anche
per conferire credibilità alle istituzioni demo-
cratiche, debba operare al più presto : i so-
cialisti sono convinti che essa darà comunque
un apporto di civiltà e di progresso al nostro
paese, e sarà altresì un mezzo per finanziar e
le riforme della casa, dell'università e dell a
sanità .

Le destre, che hanno definito questa ri-
forma addirittura come uno strumento mar-
xista e di persecuzione anticapitalistica, do-
vrebbero ricordare che proprio il sistema d a
essa introdotto è in vigore da tempo anche
in quei paesi che in talune occasioni di co-
modo esse indicano come esempi di cultur a

politica e di civiltà ; che negli Stati Uniti, ad
esempio, si nasce con un numero di codic e
sanitario, che è poi quello fiscale ; che in que-
sti paesi vigono da tempo gli espropri per i l
reperimento di aree per l 'edilizia pubblica
ed abitativa; che il diritto allo studio è più

garantito che da noi, che l'organizzazione uni-
versitaria è di gran lunga più moderna ed
efficiente . Avranno così modo di constatare
che le riforme che il partito socialista italian o
chiede sono non soltanto un adeguamento del -

la nostra organizzazione politico-sociale ai li -
velli cui da tempo sono arrivati gli altri paesi ,
ma costituiscono una necessità se ci si vuole

liberare proprio dal feudalesimo di taluni pe-
santi privilegi .

Noi socialisti avremmo voluto una maggio -

re progressività per i redditi di un certo livel-
lo, nonché altri correttivi, ma riteniamo che
ormai si debba operare con gli strumenti che

la riforma ci offre, poiché siamo convinti che ,

con il tempo, alle carenze da noi denunciat e
si potrà porre riparo se la riforma effettiva-

mente funzionerà .
Esporrò ora alcune perplessità affinché i l

Governo le valuti in sede di applicazione de i

decreti delegati .
Nonostante lodevoli iniziative, risulta che

non tutti gli uffici IVA sono pronti per quant o
riguarda i locali, l'arredamento e la dotazion e

di macchine . Vi è inoltre il complesso proble-
ma del personale, ivi compreso quello dell e

imposte ,di consumo, da assorbire nei nuov i

organici ; problema tutt'altro che trascurabile ,

per gli aspetti umani dai quali non si può asso-
lutamente prescindere ove si vogliano avere

uffici efficienti . comprensibile che non s i

possa fare appello al solo spirito di sacrifici o

o di attaccamento al dovere per garantire una

straordinaria e, diciamolo pure, pesante colla-
borazione. Sarà necessario attuare spostament i

di sede, mutamenti di funzioni e di compit i

finora svolti : tutti fatti che vanno predispost i

anche con un certo rispetto dei termini e con

senso di realistica responsabilità, al fine di no n

suscitare inutili e dannosi problemi nelle fa-
miglie.

Non va anche dimenticato che l'attuazion e
dell'IVA comporta contemporaneamente un ri-
dimensionamento degli altri tributi indiretti ,

per cui tutti i compiti e gli adempimenti tra-
dizionali degli uffici del registro subiranno

profonde innovazioni . Da ciò discende la neces-
sità di allargare la preparazione del personale ,

finora, per la verità, troppo disorientato, per -

plesso, allarmato e tutt'altro che partecipe .
Anche nei riguardi dei contribuenti, com-

portando l'IVA inevitabili impegni, si rende

indispensabile un periodo preparatorio per l a

assimilazione delle norme e la predisposizio-
ne contabile . Al r riguardo non sono possibil i

eventuali paragoni con le situazioni della sop-
primenda IGE, soprattutto avuto presente i l

modo empirico ed approssimativo con il quale
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questa riforma nacque in tempi e per motiv i
che non hanno riscontro al giorno d'oggi .

Un particolare gioverà a far capire megli o
la situazione . Il decreto delegato sull'IVA do-
vrà prevedere che i contribuenti siano obbli-
gati alla tenuta di alcuni registri contabil i
(registro per le fatture di acquisto e di vendita ,
registro per i cespiti ammortizzabili) e ch e
questi registri, prima ,di essere posti in uso ,
siano bollati d'agli uffici competenti . C'è da
chiedersi ora, a parte il disagio derivante dal -
la consegna e dal ritiro dei registri da part e
dei contribuenti, specie residenti lontano dagl i
uffici, quanto tempo impiegheranno questi ul-
timi per procedere, in fase di primo impianto ,
alle bollature .

Fatta questa premessa e riconfermata l a
necessità di approvare senza ulteriori indug i
il disegno di legge, dirò che gli emendament i
apportati dal Senato meritano, nel loro com-
plesso, una valutazione in linea di massim a
positiva . E positivo, ad esempio, l'elevamento
del minimo per la cumulabilità dei piccol i
redditi familiari; è positivo l'elevamento d a
due a tre milioni dei redditi imponibili pe r
gli artigiani e i piccoli imprenditori, ai fin i
della loro equiparazione ,al regime delle fran-
chigie previsto per i lavoratori a reddito fisso .
Per quanto riguarda le imposte di successione ,
giudichiamo ulteriormente migliorativa la di-
sciplina della revocabilità dei contratti e delle
debitoriali fittizie, senza limiti temporali . I l
provvedimento determinerà un maggior get-
tito a vantaggio dei piccoli patrimoni (esone-
rati fino a 20 milioni) e delle piccole aziende
artigiane e commerciali, per i cui trapassi i n
linea retta è prevista la non cumulabilità fino
a valori, rispettivamente, di 40 e 60 milioni .

Giustamente il Senato ha mantenuto l'im-
posta globale proposta alla Camera dal grup-
po del PSI, sostitutiva anche dell'imposta d i
successione « propria » nei trapassi in linea
retta . Così come per l'IVA giudichiamo positi-
vamente l'ulteriore elevamento dei limiti d i
esenzione e di forfettizzazione a favore degl i
artigiani e piccoli operatori, per liberarli da
pesanti oneri di contabilizzazione . I comuni e
gli enti locali trovano ulteriormente garantit e
le loro entrate, e con esse la loro autonomia ,
affermata anche nella partecipazione all'ac-
certamento dei redditi . Ho infine presentato, a
nome del mio gruppo, un ordine del giorno
interpretativo delle norme riguardanti la coo-
perazione, un settore che nel nostro paese va
valorizzato, soprattutto in questi momenti d i
cosiddetta congiuntura . Con queste conclusio-
ni, il gruppo del partito socialista italiano si

augura una celere approvazione della legge .
(Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole De Ponti . Poiché non è presente, s i
intende che vi abbia rinunziato .

iscritto a parlare l'onorevole Sulotto .
Ne ha facoltà .

SULOTTO. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole ministro, questo dibattito
avviene in un momento politico ed economico
completamente diverso da quello nel quale la
Camera ha esaminato il provvedimento in pri-
ma lettura . Sarebbe profondamente errato sot-
tovalutare – e sarebbe ancora peggio non con-
siderare in modo adeguato – tale diversità d i
situazione . Quest ' ultima presenta oggi seri
pericoli e desta molte preoccupazioni .

Primo elemento di preoccupazione : sul
piano occupazionale, in questi primi mesi del
1971 è diminuito il numero dei lavoratori av-
viati al lavoro ed è aumentato il numero degl i
operai iscritti agli uffici di collocamento .
Nella mia Torino, già diversi immigrati han-
no ripreso la via del ritorno, e ciò giustifica
quello strano aumento (che abbiamo rilevato
dai dati statistici) dei lavoratori occupati i n
agricoltura . Questa gente, cioè, è tornata all a
terra, a fare dei lavori saltuari, non avendo
più la possibilità di lavorare a Torino . Credo
che ciò accada anche a Milano e nel nord in

generale .
Secondo elemento di preoccupazione : il nu-

mero delle ore perse per riduzione dell 'orario
di lavoro . Secondo la Cassa integrazione gua-
dagni, nei primi sette mesi del 1971, rispetto a i
primi mesi del 1970, questo dato è aumentat o
del 163 per cento, passando da 50 milioni e
343 mila ore nel 1970 a 132 milioni e 413 mila
ore nel 1971. Tutti i settori ne sono colpiti ,
ma alcuni più duramente di altri . Nell'appli-
cazione della legge n . 1115, che regola la Cassa
integrazione speciale per quei settori o quell e
aziende particolarmente colpiti da situazion i
di crisi, o che sono in via di ristrutturazione ,
dobbiamo rilevare che nei primi sette mes i
del 1971, rispetto ai primi mesi del 1970, i l
numero delle ore integrate attraverso la sud -
detta legge è aumentato di ben 12 volte, pas-
sando da 2 milioni e 678 mila ore a 32 mi-
lioni e 280 mila ore. Purtroppo, queste ore
sono in forte aumento .

D 'altra parte, occorre rilevare, onorevol i

colleghi, alcuni clamorosi ed emblematic i
casi : mi riferisco alla questione Pirelli, all a
questione Zanussi e al caso di Biella . Que-
stione Pirelli : 7 mila lavoratori sono stati
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posti ad orario ridotto (32 ore alla settimana )
e sono stati messi in atto per 600 operai i
cosiddetti licenziamenti consensuali . Questione
Zanussi : 9.400 operai, su 12.350, sono stat i
messi in Cassa, integrazione con orario ridott o
a 32 ore e si minacciano licenziamenti . A
Biella, l'unione industriale locale minaccia pe r
i prossimi mesi di licenziare 10 mila opera i
tessili .

Terzo elemento di preoccupazione : i prezz i
sono in continuo aumento . Il rincaro del co-
sto della vita, nell ' arco di tempo che va da l
1958 al 1970, secondo gli indici ISTAT è stato
del 49,9 per cento, mediamente del 4 pe r
cento all ' anno (è la cosiddetta inflazione stri-
sciante) . Ormai ci siamo assuefatti al fatto
che il costo della, vita aumenti del 3 o del 4
per cento all'anno. Però nel corso del 197 0
e nei primi mesi del 1971, rispetto al 1969 ,
l ' aumento è stato del 5,1 per cento e nei prim i
mesi del 1971 è stato tra il 6 e il 7 per cento .
Per i generi alimentari l ' aumento è stato molt o
più pesante : si arriva a delle punte del 10 ,
15, 40, 50 per cento . La situazione odierna è
pertanto contrassegnata da un pesante attacco
al tenore di vita dei lavoratori in termini d i
occupazione, di riduzione dell 'orario di la-
voro, di rincaro vertiginoso dei prezzi .

In questa situazione, già seria di per sé ,
si sono inseriti fatti nuovi : le misure prote-
zionistiche del presidente Nixon, che hann o
giustamente accentuato gli allarmi e ,le preoc-
cupazioni e contemporaneamente hanno ag-
gravato e acutizzato i pericoli di crisi dell a
nostra economia. Tali misure rappresentan o
il tentativo di arginare la crisi del capitalismo
americano scaricandone le conseguenze sui la-
voratori americani e sui lavoratori europei in
termini di riduzione della occupazione e de l
livello di vita . Una rivalutazione forzata del-
la lira, come ci si chiede, porterebbe obbliga-
toriamente ad una politica di deflazione e
quindi di riduzione della produzione e del -
l'occupazione . È questa una politica che i la-
voratori respingono, in quanto lesiva del loro
livello di vita e dell'intera economia italiana .

I lavoratori respingono altresì il tentativ o
e la manovra del grande padronato, delle for-
ze conservatrici e reazionarie di fare leva sul -
le loro giuste preoccupazioni e sui seri peri -
coli presenti nella situazione per utilizzar e
le difficoltà economiche in modo strumentale ,
per bloccare cioè le lotte che i lavoratori vi-
gorosamente conducono per dare l'avvio ad
un nuovo tipo di sviluppo nel nostro paese ,
basato su riforme in profondità . Le difficoltà
economiche attuali hanno radici lontane, so-
prattutto di natura strutturale, e sono conse -

guenti al tipo di sviluppo perseguito dai mo-
nopoli, basato su un mercato interno ristretto ,
sulla degradazione del sud e dell'agricoltur a
e su una forzatura dell'esportazione . Tale svi-
luppo non poteva avere basi . solide ed espo-
neva il nostro paese anche ai contraccolp i
conseguenti alle decisioni altrui .

La crisi monetaria internazionale non h a
fatto che rendere più netta ed acuta la cris i
di prospettiva del tipo di sviluppo voluto da i
monopoli e sottolinea inoltre la legittimit à
della battaglia operaia per una politica di pro-
grammazione democratica basata su un solid o
e più ampio mercato interno, su profonde ri-
forme (la casa, la scuola, i trasporti pubblici ,
il servizio sanitario nazionale), sull'industria-
lizzazione del sud e soprattutto su rapporti d i
cooperazione commerciale con tutti i paesi de l
mondo, specie con i paesi socialisti i cui
mercati sono stabili, programmati e comple-
mentari al nostro .

Onorevole ministro, è in relazione al mo-
mento attuale, del quale ho cercato di sinte-
tizzare gli elementi di preoccupazione, i pe-
ricoli e soprattutto le indicazioni che ci pro-
vengono dalla lotta operaia, dalle manifesta-
zioni di protesta dei ceti medi e dei pensio-
nati, dalle istanze degli enti locali, dalle re-
gioni, è in relazione alla difficile situazion e
attuale che proponiamo di apportare delle
modifiche alla legge al nostro esame e di as-
sumere decisioni capaci di migliorare la si-
tuazione economica in atto . In particolare, pro-
poniamo di fare slittare di un anno almeno
l'applicazione della legge e di mettere in att o
misure adeguate a far sì che il prelievo fiscal e
agisca nel senso di espandere il mercato in -
terno sia dei generi di consumo sia dei beni
di investimento ; e contemporaneamente d i
operare per cercare di tutelare l'occupazion e

e di bloccare il rincaro del costo della vita .
Ciò si ottiene riducendo il carico fiscale di -
retto e indiretto sulle retribuzioni e sui red-
diti minori e colpendo invece la rendita, l a
speculazione, il profitto, l'evasione .

L'applicazione dell'IVA ha provocato i n
ogni paese dove è stata introdotta un aumento
sensibile dei prezzi (del 4-5-6-8 per cento), mi-
naccia che pesa anche su di noi e che il mi-
nistro stesso ammette, anche se ritiene ch e
tale aumento dovrebbe avere o avrà caratter e
di provvisorietà, di assestamento . Ecco un
esempio della spinta al rincaro : diverse azien-
de torinesi hanno inviato una lettera ai loro
clienti, con la quale si riservano di aumen-
tare i prezzi in relazione all'applicazione del -
l'imposta sul valore aggiunto . D'altra parte ,
alcune fonti calcolano che l'aumento dei prez-
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zi in rapporto all'applicazione dell'IVA e sul-
la base delle esperienze vissute in altri paesi
si aggirerà sul 4-5-6-8 per cento ; aumento che ,
aggiunto alle tendenze rialzistiche in atto (la
cosiddetta svalutazione strisciante, quel 3-4-5
per cento l'anno ammesso), aggravate dall e
misure del presidente Nixon, potrebbe rag-
giungere la quota del 10-12-14 per cento in
pochi mesi . Questo rincaro del costo della vit a
sarebbe insostenibile per le famiglie dei lavo-
ratori, per i pensionati, per i cittadini a red-
dito fisso, e creerebbe una situazione rovino -
sa per l'economia italiana la quale ha bisogno
di veder rilanciato il mercato interno, sia de i
generi di consumo, sia dei beni di investi -
mento . Vediamo un esempio concreto ; osser-
viamo cioè la pressione fiscale che agisce sul -
la paga di un lavoratore con una retribuzio-
ne lorda mensile di 150 mila lire e che abbia
la moglie e due figli a carico. Oggi questo
nostro operaio ha una trattenuta sull'importo
della busta-paga - per la Previdenza sociale ,
l'INAM e la GESCAL - di 10.275 lire, pari a l
6,85 per cento della retribuzione (e queste trat-
tenute danno poi diritto a quella pensione d i
fame, a quel trattamento mutualistico del tut-
to insufficiente, a quelle case GESCAL inesi-
stenti, che tutti ben conosciamo) .

RAFFAELLI, Relatore di minoranza . A
quella pensione di fame che il ministro Preti
vuoi tassare !

PRETI, Ministro delle finanze . Onorevole
Raffaelli, è già abbastanza catastrofico il su o
collega !

SULOTTO . Non sono catastrofico ! Sarò
ben lieto se ella sarà in grado di smentire l e
mie affermazioni, confermate per altro da l
fatto che ella ha respinto non soltanto la pro-
posta di fiscalizzazione immediata degli oner i
sociali, ma addirittura di programmarla pe r
il prossimo futuro .

E andiamo avanti . Oggi questo operaio
paga per l'imposta di ricchezza mobile, per
la complementare e l'imposta di famiglia . . .

PRETI, Ministro delle finanze . Ella pre-
tende che non si paghino Ie imposte e si tassi
di meno, e contemporaneamente vuole ch e
si fiscalizzino gli oneri sociali .

SULOTTO . Onorevole ministro, ella ri-
sponde solo con delle battute, mentre io parl o
con cifre alla mano .

PRETI, Ministro delle finanze . Le sue
sono battute .

SULOTTO. Oggi questo nostro operaio -
diceva - paga per la ricchezza mobile, l a
complementare e l ' imposta di famiglia 10 .400
lire. Secondo questo provvedimento, grazi e
alle battaglie che i lavoratori hanno condot-
to, pagherà per l'imposta unica 3 .500 lire ,
con un risparmio, quindi, di 6 .900 lire al
mese .

Ipotizzando un affitto mensile di 35 mil a
[ire (e badi che un affitto di 35 mila lire a l
mese è molto basso, anche per l'estrema pe-
riferia di Torino), all 'operaio considerato ,
oggi, rimangono per le spese della propri a

famiglia 94.400 lire, mentre con l'applicazio-
ne della legge egli avrà a disposizione 6 .900
lire in più, cioè 101 .220 lire. Ma se applican-
do l'IVA i prezzi aumenteranno, come l'espe-
rienza degli altri paesi insegna, del 6-8 per
cento, cui si aggiungerebbe anche il rincar o
galoppante dei prezzi in atto, è facile consta-
tare che il risparmio di 6 .900 lire si tradur-
rebbe in una perdita secca del potere di ac-
quisto del salario in esame, determinando un
pericoloso restringimento del mercato inter -
no per quanto riguarda i generi alimentari ,
i tessuti, la ricreazione. Infatti, un aument o
dei prezzi del 10-12 per cento rispetto all e
101.220 lire rimaste al lavoratore che abbia-
mo considerato, in pochi mesi comporterebb e
una decurtazione di 12 .150 lire, pari al doppi o
del cosiddetto risparmio prima accertato .

È vero che questo nostro operaio, come
tutti i lavoratori attivi, in linea teorica attra-
verso la scala mobile ha la possibilità di re-
cuperare quanto ha perso, ma è altrettant o
vero - e questa è l'amara realtà - che l a
scala mobile copre quella perdita in ritardo ,
e soltanto parzialmente, con il risultato ch e
ad ogni aumento del costo della vita corri-
sponde una riduzione della capacità di ac-
quisto delle retribuzioni .

Ed ecco ora il problema, signor ministro ,
che voglio esaminare con maggiore attenzio-
ne. I cittadini a reddito fisso, ed in partico-
lare i pensionati, che in Italia sono più di
9 milioni, sopportano più degli altri il pes o
della spinta inflazionistica, in quanto hann o
scarsissime possibilità di difesa . I pensionati ,
poi, non hanno le stesse possibilità di difes a
dei lavoratori attivi . In Italia - ripeto - vi
sono 9 milioni di pensionati della previden-
za sociale, i quali percepiscono una pensione
media di 38-40 mila lire al mese ; con questa
modesta cifra, non possono far altro che pa-
gare l'affitto di una vecchia casa, utilizzand o
poi quello che rimane per i generi alimen-
tari . Ma la realtà dei pensionati è ancora pi ù
seria, perché tra questi 9 milioni di pensio-
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nati cinque o sei milioni percepiscono il mi-
nimo, che è di 18.860 lire per i lavoratori
autonomi e di 24 .100 lire per i lavoratori di-
pendenti, o di 26.200, a seconda che abbiano
meno o più di 65 anni di età . Per costoro, la
falcidia della capacità di acquisto della pen-
sione, in relazione all 'acceleratore che sareb-
be determinato dall'applicazione dell'IVA ,
comporterebbe un grave disagio ; tutto questo
significherebbe togliere loro una cotoletta
alla settimana, il latte, ed a qualcuno anch e
il pane. Un aumento del 12 per cento de l
costo della vita, quale prima ho ipotizzato ,
significherebbe ridurre gravemente il poter e
di acquisto per quei cinque o sei milioni d i
pensionati che sono al minimo di 2500-3000
lire al mese, e cioè di 35 mila lire l'anno .

Vorrei ora rivolgermi al nostro Presiden-
te . Ella, signor Presidente, ha ricevuto al -
cune settimane fa una delegazione di pen-
sionati, i quali, dopo aver messo in riliev o
la drammaticità della propria situazione ,
hanno avanzato precise richieste . La prima
richiesta è che la Camera approvi una legge
che sta coprendosi di polvere nei cassetti ,
non per colpa della Presidenza, certo, m a
per decisione del Governo . I pensionati chie-
dono che venga approvata la cosiddetta una
tantum di 13 mila lire al mese a sanatori a
dell'aumento del costo della vita relativo al
1970. La legge, di fronte a questa richiesta
di aumento di 13 mila lire, comporta invece
una riduzione di 35 mila lire per quanto ri-
guarda la capacità di acquisto . Inoltre i pen-
sionati hanno chiesto che la Camera affront i
il problema delle pensioni nel suo comples-
so, migliorando sostanzialmente i minimi e
modificando la scala mobile, collegando cioè
le pensioni con i salari e non soltanto co n
il costo della vita .

La risposta che i pensionati avrebbero s e
la legge passasse così com 'è, e non slittasse
come noi chiediamo, sarebbe ben drammati-
ca : essi vedrebbero cioè ridotta la propria ca-
pacità d ' acquisto . Inoltre – e questa è la part e
più grave, onorevole ministro – lei sa che i
pensionati della previdenza sociale, dalla isti-
tuzione della stessa, non hanno mai pagato
irnposte. Con questa legge invece dovrà esser e
applicata l ' imposta unica sul reddito e acca-
drà quindi che un pensionato che percepisc e
100 mila lire al mese, nel caso in cui la legge
sia applicata dal 1° gennaio prossimo, avrà
una trattenuta di 3 .500 lire al mese d i
imposta unica sul reddito (trattenuta che pri-
ma non aveva) e da 10 a 12 mila lire in rela-
zione al diminuito potere d 'acquisto derivant e
dall ' aumento del costo della vita .

L'operaio ha avuto una riduzione, anche
se largamente insufficiente, delle imposte di -
rette . Ma l 'operaio ha a sua difesa una scal a
mobile che funziona (anche se male) ogni tr e
mesi e soprattutto ha una forza contrattual e
che può mettere sulla bilancia al moment o
opportuno per migliorare sostanzialmente l e
proprie condizioni . Il pensionato invece subi-
rà l 'onere di un ' imposta che prima non paga-
va, ha una scala mobile che funziona male e

una volta l'anno e dovrebbe quindi soppor-
tare in modo integrale l'aumento del costo
della vita, e in misura ancora più pesante s e
si considera che, dato il livello delle pensioni ,
tutta questa parte della retribuzione differit a
viene utilizzata per l'acquisto di generi ali-
mentari, che è il settore nel quale l 'aumento
dei prezzi è stato più alto .

La situazione è ancora più seria per i di-
soccupati, che hanno una indennità di disoc-
cupazione di 400 lire al giorno ; per i brac-
cianti del sud, molti dei quali lavorano uno ,
due, tre mesi l'anno, per poi vivere durante

il resto dell 'anno con gli assegni familiari .
Noi riteniamo che sia assolutamente im-

pensabile operare in questo modo, colpendo
così duramente in particolare un settore gi à

così gravemente depresso . La situazione, a no-
stro avviso, è assurda, soprattutto sul piano
sociale; inoltre, restringendo il mercato inter -
no, un indirizzo del genere contraddice con
le attuali esigenze della nostra economia .

P, di fronte a queste esigenze sociali ed
economiche, fortemente sottolineate dalla lot-
ta operaia e democratica, che consideriam o
necessario lo slittamento di un anno dell ' ap-
plicazione della legge tributaria, in partico-
lare dell ' IVA .

La stessa Comunità economica europea ,
esaminando le conseguenze dei provvediment i
protezionistici americani, ha ammesso che l a

domanda interna del nostro mercato è molt o

bassa e avverte, seppure con estrema cautela ,
che notevoli conseguenze potrà avere l'intro-
duzione dell 'IVA sull ' aumento dei prezzi e
quindi sulla diminuzione della domanda in-

terna. Onorevole ministro, non è un invito in
piena regola a rinviare l'introduzione del-

l'IVA, ma ciò lascia prevedere che anche alla
CEE una soluzione del genere non sarebbe

mal vista .
Poche settimane fa l'onorevole Malfatti ,

presidente della Commissione delle Comuni-
tà europee, in occasione del Consiglio dei mi-
nistri degli esteri dei paesi del MEC, dop o
aver affermato che si dovrebbé chiedere agl i

Stati Uniti la soppressione della sovrattassa del
10 per cento e la non introduzione delle altre
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misure-previste, ha anche dichiarato che l a
Comunità stessa si riserva il diritto di pren-
dere misure compensatorie o protettive ch e
avranno comunque carattere transitorio . Eb-
bene, lo scivolamento di un anno da noi pro -
posto ha proprio questo carattere compensa-
tivo e protettivo . Abbiamo sentito l ' onorevole
Pandolfi avanzare proposte interessanti, i n
merito all'opportunità di scorrimenti parzial i
o totali della legge . Abbiamo sentito anche
l 'onorevole Lepre avanzare proposte analoghe .
Noi siamo fermamente convinti che occorra
far slittare l ' applicazione della legge ; certo ,
lo scorrimento dovrà essere accompagnato da
misure dirette a bloccare ogni aumento de i
prezzi . Dovranno inoltre essere adottate ido-
nee misure per dare all'erario la possibilit à
di introitare di più, come pure misure ammi-
nistrative capaci di porre l 'amministrazione
finanziaria - che attualmente sembra al ri-
guardo orientata in senso del tutto opposto -
in condizione di portare a termine sollecita -
mente l 'esame delle controversie tributari e
che bloccano attualmente centinaia di mi-
liardi .

Ci risulta che a Genova e a Taranto - al-
l ' Italsider - a Salerno ed altrove, l'ammini-
strazione erariale stia svolgendo un 'azione
persecutoria nei confronti degli operai in re-
lazione al pagamento della complementare .
Gli operai pagano già duramente . Chiediamo
al ministro di orientare maggiormente le su e
attenzioni nel senso di colpire in alto e d i
non perseguitare contribuenti che pagano gi à
abbastanza salato sia nel settore delle impost e
dirette che in quello delle imposte indirette .

PRETI, Ministro delle finanze. Non s i
preoccupi . Quando si tratta di colpire in alto
lo facciamo; se ha casi da segnalare, li segna-
li ! Quanto poi alla differenza tra operai e
impiegati debbo dire che non esiste, perché
se un operaio guadagna sei milioni ed un
impiegato ne guadagna tre, questo operai o
non può essere esonerato dalle tasse che l ' im-
piegato invece paga .

RAFFAELLI, Relatore di minoranza . Ma
dove li guadagna sei milioni un operaio ?

SULOTTO. Ho avuto modo per mezzo d i
una interrogazione - alla quale ella, onorevol e
ministro, ha risposto - di apprendere che a l
gruppo Agnelli, Nave e Camerana, è stato ,
con un colpo di spugna, ridotto l ' imponibile
di 5-6 miliardi .

PRETI, Ministro delle finanze . Ella sta
dicendo cose che non stanno né in cielo né in

terra: a meno che ella ignori che cosa signi-
fichi imponibile. Le loro denunce sono state
aumentate di parecchie volte : ella lo sa be-
nissimo .

SULOTTO. Ma i concordati che i suoi uf-
fici hanno fatto sono nettamente inferiori a i
concordati che il comune di Torino ha fatt o
in sede di imposta di famiglia, e questa im-
posta viene dopo quella complementare . Per
questo noi chiediamo che si cerchi di venir e
incontro alle esigenze che i lavoratori hann o
espresso. Da un lato, ripeto, facendo slittare
di un anno l'applicazione della legge e, dal -

l'altro, introducendo nuove esenzioni, in
modo particolare per quanto riguarda i pen-
sionati . Abbiamo visto che il Senato ha in-
trodotto un principio secondo il quale le prov-
videnze che i ciechi ricevono non dovrebber o
essere considerate ai fini del calcolo del red-
dito; noí pensiamo che questa esenzione deb-
ba essere estesa agli invalidi civili, agli inva-
lidi di guerra e ai pensionati della Previden-
za sociale che percepiscono 100-115 mila lir e
al mese .

Chiediamo, cioè, che siano introdotte ade-
guate modifiche migliorative in relazione a i
punti che il Senato ha già modificato, in mod o
che i lavoratori possano vedere nella legg e
fiscale uno strumento di progresso, anche con
funzioni anticongiunturali .

Alcuni interventi che abbiamo qui ascol-
tato ci fanno prevedere che, utilizzando tutt e
le forze in modo unitario, sia possibile, d a
un lato, ottenere lo slittamento di un anno e ,
dall'altro, accompagnare questa decisione co n
una serie di misure che vadano nel senso del-
la tutela della piena occupazione e del blocc o
del rincaro del costo della vita . (Applausi al -
l'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l'ono-
revole Ferruccio De Lorenzo . Ne ha facoltà .

DE LORENZO FERRUCCIO . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, onorevole mini-
stro, affronto subito uno dei problemi cen-
trali della riforma tributaria, che interessa
particolarmente i professionisti : la incosti-
tuzionalità della duplice imposizione a carico
dei professionisti in genere e dei medici in
particolare, attuata attraverso l ' imposta sulle
persone fisiche e l ' imposta locale sui redditi .

Allorché il disegno di legge era in discus-
sione al Senato, nella mia qualità ,di presi -
dente della federazione degli ordini dei me -
dici (quindi rappresentante dei circa 100 mila
medici italiani) presentai alla Commissione
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affari costituzionali del Senato una circostan-
ziata denuncia di incostituzionalità della leg-
ge. L'incostituzionalità nasce dal fatto che a i
redditi professionali, che sono redditi di la-
voro, si applicano imposte che nulla hann o
a che fare con il reddito di lavoro .

La discriminazione a danno dei professio-
nisti è quindi evidentissima e pesante . La Co-
stituzione non consente simili discriminazioni .

Una denuncia di incostituzionalità analoga
a quella che io ho presentato a tutela degl i
interesse dei medici è stata formulata in un
voto solenne del Consiglio nazionale forense .
Per tutta risposta la questa denunzia, il Se -
nato, anziché abolire la duplice imposizion e
a carico dei professionisti, ne ha mutato sol o
l ' etichetta, lasciando inalterata la sostanza ,
allo scopo evidente di sfuggire alla pronunci a
di incostituzionalità .

Infatti l'articolo 4 del disegno di legge
per la riforma tributaria è stato modificat o
solo nella denominazione dell ' imposta, che
prima era « patrimoniale » e ora non lo è
più . La sostanza, come dicevo, .è rimasta iden-
tica, perché questa imposta si applica, second o
quanto precisa il nuovo testo dell'articolo 4
al n. 1), a tutti i « redditi prodotti nel terri-
torio dello Stato, esclusi quelli di lavoro su-
bordinato » .

Il cambio di etichetta all ' imposta è stat o
attuato nel chiaro quanto inutile tentativo d i
ovviare al vizio di incostituzionalità. Si è vo-
luto togliere l ' aggettivo « patrimoniale » per-
ché ci si è resi conto del fatto che i reddit i
professionali non hanno nulla di patrimo-
niale. Ma così facendo si è caduti nel grot-
tesco, perché si è trasformata in modo orma i
indiscutibile l ' imposta locale sui redditi in
una, sovrimposta dell ' imposta unica sulle per-
sone fisiche .

La sola differenza fra le due imposte è dat a
dal fatto che quella sulle persone fisiche s i
applica a tutti i redditi di lavoro mentre l a
seconda, quella cosiddetta locale, si applica
ai redditi di lavoro autonomo con esclusion e
di quelli del lavoro subordinato .

L ' incostituzionalità resta, perché quest a
discriminazione è iniqua . La Corte costitu-
zionale ha più volte fissato il principio ch e
a redditi uguali devono corrispondere impo-
sizioni uguali . Ma alla incostituzionalità s i
è aggiunto, come dicevo, il grottesco, perch é
il relatore al disegno di legge ha giustament e
rilevato che è un « difficile displuvio » quell o
che divide i redditi di lavoro indipendent e
dai redditi di lavoro subordinato . Il relator e
ha anche aggiunto che la proponibilità di
una discriminazione tra i redditi mediante

le imposte pérsonali incappa in « censure e
serie riserve » . Riserve e censure che ne l
caso dei medici mutualistici assumono di-
mensioni insostenibili e assolutamente ini-
que, quando si consideri l'assoluta equipara-
bilità dei redditi degli stessi a quelli deri-
vanti da lavoro subordinato. La esatta deter-
minabilità degli emolumenti, la periodicità ,
la individuabilità delle fonti di reddito con-
sentono senza dubbio alcuno di assimilare ,
nella sostanza e ai fini del trattamento fisca-
le, i redditi di tale benemerita classe pro-
fessionale ai redditi dei lavoratori subor-
dinati .

Orbene, se persino la relazione di mag-
gioranza onestamente denuncia la difficoltà d i
discriminare i redditi di lavoro autonomo d a
quelli di lavoro subordinato, io mi domando
come sia possibile approvare il testo dell 'ar-
ticolo 4 modificato dal Senato della Repub-
blica, che centra tutta la differenza tra l'im-
posta locale sui redditi e l'imposta sulle per-
sone fisiche nella discriminazione fra redditi
di lavoro autonomo e redditi di lavoro subor-
dinato .

La modifica apportata dal Senato dimostra
che vi è un solo modo per risolvere il proble-
ma secondo onestà e secondo giustizia tribu-
taria : quello di ricondurre l'imposta locale su i
redditi alla sua natura patrimoniale, esclu-
dendo quindi non solo i redditi di lavoro su-
bordinato, ma tutti i redditi di lavoro in gene -
re, o, quanto meno, quei redditi di lavoro sicu-
ramente quantificabili, come i redditi dei me -
dici mutualistici .

Sul problema chiedo l'autorevole opinion e
dell'onorevole ministro delle finanze . Lo ripe-
to qui in aula perché l'ho anche detto perso-
nalmente all'onorevole Preti in due colloqu i
che ho avuto con lui : questo è per me un pro-
blema di importanza fondamentale e decisiv a
in quanto denota una volontà punitiva nei con-
fronti dei professionisti, volontà che non esit a
a travalicare e travolgere le garanzie costitu-
zionali .

Passo ora a trattare alcuni aspetti specific i
della riforma tributaria, relativi agli articol i
2, 4, 5 e 10, così come modificati dal Senato .
All'articolo 2 il vecchio punto 5), oggi diven-
tato punto 6, è stato modificato ammettendo
in detrazione dal reddito delle persone fisiche
non più « determinati oneri e spese », com e
diceva il vecchio testo, bensì « oneri e spese
rilevanti » . L'emendamento è chiarament e
peggiorativo, per due ragioni . Anzitutto, esso
consente di portare in detrazione solo spes e
cospicue ed eccezionali ; inoltre – ed è il peg-
gio – lascia alla discrezionalità del fisco la
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possibilità di decidere a suo arbitrio quale
onere o spesa sia rilevante e quale non lo sia .
La relazione aggrava la portata della norma l à
dove precisa che « la rilevanza degli oneri e
delle spese è commisurata, alle capacità pro-
duttive » e ne sancisce quindi la relatività .
Peggio che mai . Non solo l'aggettivo « rile-
vante » è di per se stesso indeterminato, e
quindi consente al fisco la più larga discrezio-
nalità, ma, per giunta, esso è reso ancora pi ù
fluttuante in quanto è riferito 'al singolo con-
tribuente .

Secondo il relatore il « rilevante » dovrebb e
essere inteso in rapporto alla capacità contri-
butiva del soggetto, il che potrebbe voler dir e
che la stessa spesa potrebbe essere ammess a
in detrazione a Tizio e non a Caio, perch é
ritenuta rilevante per Tizio e non per Caio .

A questo proposito penso sia doveroso chia-
rire un altro equivoco in cui la relazione è
incorsa là dove ha confuso « gli oneri e le
spese » di cui al punto 6) con quelli inerent i
alla produzione del reddito .

Debbo ricordare, a questo proposito, che
]o stesso articolo 2 al punto 2) stabilisce i n
modo tassativo che l ' imposta sul reddito dell e
persone fisiche deve applicarsi al reddit o
« complessivo netto » . È un principio fonda-
mentale di diritto tributario che la legge f a
bene a ribadire e che comporta che ogni spesa
inerente alla produzione del reddito deve es-
sere ammessa in detrazione . Il punto 6) non
si riferisce alle spese di produzione del red-
dito, che già di per se stesse vanno esclus e
quando si debba calcolare il reddito netto ,
bensì ad altri oneri e spese che nulla hanno
a che vedere con la produzione del reddito ,
ma che, come giustamente la legge precisa ,
incidono anche ordinariamente sulla situa-
zione personale del soggetto .

Chiara ed evidente, quindi, l'esigenza ch e
sia definito il principio della ammissibilit à
della deduzione di tutte le spese di natura par-
ticolare non inerenti in senso stretto alla pro-
duzione del reddito .

Faccio un esempio. La partecipazione a u n
congresso internazionale nel campo della pro-
pria disciplina potrebbe non essere ritenut a
dal fisco una spesa inerente alla produzion e
del reddito . Essa tuttavia - costituendo spes a
obiettivamente rilevante - deve essere am-
messa in detrazione in forza del punto 6) . Al-
trettanto può dirsi per spese di grosso impe-
gno quali le spese per un ricovero ospedalier o
o per un intervento chirurgico, e così via .

Ritengo che la legge sia a questo proposit o
chiara là dove fa riferimento non a spese ine-
renti alla produzione del reddito bensì a spese

che « incidono sulla situazione personale de l
soggetto » . Ma la relazione che accompagna i l
disegno di legge mi costringe a chiedere assi-
curazioni da parte del Governo su due punti :
1) che l'aggettivo « rilevante » sia inteso in
senso obiettivo, con esclusione di qualsiasi ar-
bitrarietà o relatività, in modo che nella legg e
delegata la norma risulti chiara ed esplicita ;
2) che il punto 6) sia applicato non tanto all e
spese inerenti alla produzione del reddito - d a
detrarre in ogni caso per la individuazione de l
reddito netto - quanto alle spese di qualsiasi
altra natura (anche se estranee quindi in mod o
diretto o indiretto alla produzione del reddito)
che siano limitative della capacità contribu-
tiva del cittadino .

Altra assicurazione attendo da parte de l
Governo sull'articolo 4 per quanto concerne i l
punto 5), anche esso modificato dal Senato .
È sparita la frase « la medesima deduzione s i
applica ai redditi derivanti dall'esercizio d i
attività professionali », ma è evidente che l a
soppressione è dovuta al fatto che la norma
non era più necessaria dopo il mutamento de l
titolo della imposta, la quale oggi, come sopra
ho rilevato, si applica chiaramente a tutti i
redditi patrimoniali ed a quelli di lavoro no n
subordinato .

Poiché il senso della legge mi sembra chia-
ro, nulla osservo sulla soppressione della fra -
se, ma attendo che il Governo conforti l'in-
terpretazione che io ho riferito e che, del re -
sto, nasce dalla lettera dell'articolo .

Quanto all'IVA, ritengo positiva la modifi-
ca che il Senato ha apportato al primo comm a
dell'articolo 5, là dove ha introdotto l'obblig o
di informare la disciplina delle imposte alle
norme comunitarie. Su questo punto son o
d'accordo con il relatore quando afferma ch e
tale modifica « vincola » il legislatore delega-
to, il quale dovrà tener presente tale richiamo
nella disciplina della specifica materia .

Io ritengo che il Governo oggi sia doppia -
mente obbligato a seguire le norme comunita-
rie nella emanazione delle leggi delegate . An-
zitutto, perché si tratta di norme comunitarie ,
derivanti da un trattato che l'Italia ha stipu-
lato e che è tenuta a rispettare . In secondo
luogo, perché la modifica apportata dal Se -
nato (che io pienamente condivido) è espres-
sione specifica e pertinente della volontà del -
l'organo legislativo al cui rispetto il Govern o
non può sottrarsi .

Vengo infine all'articolo 10, il cui punto 4) ,
modificato in altre clausole, è rimasto inalte-
rato per quanto concerne l'obbligo di una con-
tabilità semplificata per gli esercenti le art i
e le professioni . Le scritture occorrenti do-
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vranno essere predisposte dopo la promulga-
zione della legge : pertanto, rivolgo al Gover-
no la richiesta di predisporre queste scritture
attraverso una intesa preliminare con gli or-
dini professionali . questa una materia de-
licatissima, in quanto è indispensabile far sì
che il segreto professionale sia salvaguardat o
come bene assolutamente intangibile .

La partecipazione degli ordini professio-
nali alla soluzione di questo problema è in-
dispensabile per garantire due risultati ch e
stanno certamente a cuore a tutti noi : quello
di una effettiva giustizia tributaria ed insiem e
quello del rispetto del segreto professional e
e della personalità sia del cliente sia del pro-
fessionista. (Applausi dei deputati del grupp o
liberale) .

PRESIDENTE . iscritto a parlare l'onore-
vole Cascio. Ne ha facoltà.

CASCIO . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro, non esito a dichia-
rare che gli emendamenti approvati dal Sena-
to meritano di essere accolti anche dalla Ca-
mera, in quanto essi hanno migliorato in mas-
sima parte il testo del disegno di legge appro-
vato dalla Camera .

Affermando ciò, in definitiva auspichiamo
che al termine di questo dibattito, respingen-
do gli emendamenti proposti dalle opposizio-
ni, la maggioranza approvi il testo del disegno
di legge così come è stato trasmesso dal Sena-
to, in modo da consentire che al più presto u n
nuovo sistema tributario più moderno, più
funzionale e più democratico si sostituisca a
quello attuale, che costituisce quanto di pi ù
arretrato e di più abnorme possa esistere in
materia rispetto ,al tipo di società in cui vivia-
mo . Pur sostenendo la necessità di una solle-
cita approvazione del provvedimento in esa-
me, siamo convinti che esso non è perfetto e
che esistono deficienze ed anche ingiustizi e
che la nuova legge non riuscirà a colmare ;
nello stesso tempo siamo persuasi che in un a
società come la nostra, irta di contraddizioni ,
in una situazione gravida di rischi, difficilmen-
te sarebbe stato possibile varare un provvedi -
mento meno imperfetto e forse sarebbe stat o
pericoloso approvarne uno che nella sua strut-
tura apparisse meno ingiusto e più progres-
sista. Se non si tenesse conto di tale realtà ,
parecchie critiche che ad esso vengono rivolt e
apparirebbero fondate .

Fondata è la critica che, nel rapporto tra
imposizione diretta e indiretta non verrà a
modificarsi ,di molto il vecchio equilibrio ba-

sato sulla prevalente incidenza dell'imposi-
zione indiretta ; ma siamo convinti della neces-
sità di procedere con cautela, con l ' impegn o
di rivedere, dopo un primo periodo di speri-
mentazione, un punto tanto importante de l
sistema tributario .

Per queste ragioni riteniamo preferibile
passare subito al periodo di sperimentazione ,
dato che non riteniamo immodificabile l,a leg-
ge che ci accingiamo ad approvare . Anzi, di -
chiariamo che riconosciamo l'opportunità ch e
essa, dopo il collaudo dell'esperienza, sia mo-
dificata e adattata al tipo di sviluppo e di cre-
scita della società civile . Procrastinare ancor a
l'entrata in vigore del nuovo sistema tributa -
rio sarebbe un grave errore, dopo che son o
trascorsi tanti anni d,a quando, riconosciuta da
tutti l'esigenza di procedere alla riforma, si è
cominciato a elaborare e a proporre i progett i

da sottoporre all'iter legislativo .
Quando il nuovo sistema impositivo avr à

fatto il necessario rodaggio e avrà assicurat o
all'erario il gettito minimo indispensabile ,

allora sarà necessario rivedere le aliquote per

ridurre quelle relative agli scaglioni inferiori ,
allargare la fascia delle esenzioni, riveder e
il meccanismo dell'IVA per ridurre la pres-
sione di tale imposta, che grava indiscrimi-
natamente sull'intera collettività .

Appunto perché in astratto è da conside-
rarsi fondata una certa critica, abbiamo so-
stenuto, nel corso del dibattito svoltosi all a
Camera, in sede di prima lettura del disegno
di legge, che per rendere più sopportabil e
per i ceti meno abbienti l'onere dell ' IVA bi-
sognava, quanto meno, accogliere i corret-
tivi contenuti nell 'emendamento che noi so-
cialisti avevamo presentato all 'articolo 5, pur
ripromettendoci, una volta sperimentato i l
nuovo sistema, di ritornare sull'argomento a l
fine di rimuovere gli ostacoli che oggi no n

consentono, per ragioni che abbiamo ritenut o
valide, di modificare in senso più democra-
tico e progressista l ' equilibrio prima ricor-

dato .
Abbiamo accolto con compiacimento l e

modifiche apportate dal Senato all'articolo 5
e in particolare la elevazione del « tetto » del -
l'esenzione sino ad estenderla ai soggetti con
volume d'affari ragguagliato ad anno non su-
periore ai 5 milioni di lire, anziché a 3 mi-
lioni, come risultava dal testo che la Camer a
aveva approvato . Per quanto riguarda gli ab-
battimenti decrescenti e i regimi forfettari ,
essi sono stati elevati dal Senato da 8 a 21
milioni . Concordiamo pure sulla semplifica-
zione delle modalità di applicazione dell'im-
posta per la fascia compresa fino a 80 milioni .
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In tal modo l'esenzione verrà estesa a
tutti coloro i quali sviluppano un limitat o
volume d'affari e il cui guadagno non è rite-
nuto sufficiente per provvedere alle fonda-
mentali esigenze della vita .

Ancor . più evidente appariva la necessit à
di apportare, per i soggetti non esentati ch e
raggiungano un volume di affari non supe-
riore ai 21 milioni annui, un correttivo, sta-
bilendo abbattimenti decrescenti e regim i
forfettari, nel sistema di corresponsione de':
tributo. Ciò per non gravare di un maggior
onere i soggetti di cui alla fascia di prima
contribuzione (quelli fino a 21 milioni), co-
loro cioè che, sviluppando un volume d ' af-
fari giornaliero modesto, con l ' utile ricavato
non sarebbero certamente in grado di sop-
portare l'onere stesso .

Infatti il testo dello schema di decreto de -
legato concernente la disciplina dell ' IVA, già
predisposto dal Governo e che la stampa ha
pubblicato, fa riferimento agli adempiment i
che sono richiesti ai soggetti di imposta .

Sia dalla legge delega che ci accingiam o
ad approvare sia dallo schema di decreto de -
legato che il Governo ha predisposto risult a
- e non poteva essere diversamente perché
questa è una conseguenza del nuovo sistem a
impositivo che si intende attuare nel nostr o
paese, come già è avvenuto negli altri Stat i
della CEE - che gli adempimenti cui biso-
gna assolvere, dalla tenuta dei libri e dell e
scritture contabili, dalle dichiarazioni men -
sili a quelle annuali (tredici in tutto), che
comportano a monte le deduzioni, le dedu-
zioni parziali in base alla regola del pro rata ,
le deduzioni in base alla destinazione de i
beni e dei servizi, fino alla correzione dell a
deduzione per i beni ammortizzabili, com-
portano la necessità per i contribuenti di ri-
volgersi agli studi specializzati .

In conseguenza di ciò i piccoli percettori
di reddito avrebbero dovuto aggiungere al pa-
gamento dell'imposta la corresponsione di un a
somma in relazione ad una assistenza conti-
nua, il che non sarebbe stato né giusto n é
equo .

Un emendamento accolto dal Senato, a cu i
è opportuno in questa sede dare il giusto ri-
salto, è quello che corrisponde all'attuale te -
sto del n . 11) dell'articolo 10, che così recita :
« il perfezionamento del sistema delle sanzio-
ni amministrative e penali, anche detentive ,
non superiori nel massimo a cinque anni d i
reclusione per i fatti più gravi e la miglior e
commisurazione di esse all'effettiva entità og-
gettiva e soggettiva delle violazioni, con par-
ticolare riguardo alle violazioni degli obblighi

di comunicazione all'amministrazione finan-
ziaria di dati e notizie aventi rilievo ai fin i
dell'accertamento dei redditi altrui . Si terrà
adeguato conto dei fenomeni di recidiva e sa -
ranno escluse le circostanze esimenti previste
daII'articolo 245 del testo unico delle leggi sul -
le imposte dirette approvato con decreto de l
Presidente della Repubblica 29 gennaio 1958 ,
n . 645 » .

Ora, formulare nei casi più gravi pene de-
tentive punibili nel massimo fino a cinqu e
anni costituisce da parte del legislatore u n
impegno concreto per difendere il sistema dal
pericolo delle evasioni . Ed è da considerare
che un sistema di norme fiscali in tanto pu ò
fondarsi sul rapporto fiduciario fisco-contri-
buente, come pretende di fare quello che c i
accingiamo ad approvare, in quanto detto si-
stema viene in misura opportuna tutelato dal
pericolo delle evasioni e delle frodi. Sicché
attribuiamo notevole importanza alla pen a
edittale che, per le più gravi violazioni, è ne-
cessario sia comminata in misura superior e
ai tre anni, in quanto sappiamo per esperien-
za che nei reati con pene edittali inferiori ,
quelli rientranti nella competenza pretorile, i
reati stessi vengono normalmente ad estin-
guersi durante l'iter processuale, nel corso de i
tre gradi della giurisdizione, a seguito dell e
amnistie che frequentemente vengono conces-
se nel nostro paese, con la conseguenza ch e
le norme che tali reati prevedono rimangono
praticamente eluse .

È infatti risaputa che l'amnistia, colpendo
il reato durante il corso processuale - prima
comunque che esso sia definito entro il terzo
grado (ricorso per Cassazione) - estingue i l
reato nella sua fenomenologia giuridica ed i n
conseguenza estingue ogni effetto di esso . Fac-
ciamo voti pertanto che il legislatore dele-
gato tenga ben presenti i rilievi ora espost i
in relazione alla misura della pena che verr à
fissata rispetto alle singole violazioni delle
norme della legge tributaria, perché è dimo-
strato che dal modo con cui verrà conge-
gnato il sistema delle sanzioni penali dipen-
derà se si potrà agire con il necessario vigore
per prevenire e per reprimere le evasioni .

Scontata, per le considerazioni già fatte ,
l 'esigenza di approvare la legge-delega ne l
testo pervenuto dal Senato, sorge ora la ne-
cessità di esaminare quale sia il moment o
ottimale in cui si riterrà di fare entrare i n
vigore l ' imposta sul valore aggiunto . Prima
ancora vi è da chiedersi quali siano in realtà
per l'amministrazione finanziaria le possibi-
lità di predisporre in poco più di due mes i
tutto quello che occorre, in linea con i tempi
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tecnici, per fare scattare con il 1° gennai o
1972 il complesso meccanismo, ammesso pe r
ipotesi che, in sede comunitaria, a causa de-
gli obblighi assunti, non sia possibile nego-
ziare un eventuale rinvio .

L ' introduzione dell'IVA pone anche pro-
blemi di carattere congiunturale, legati all'at-
tuale aumento dei prezzi e ai riflessi che l 'en-
trata in vigore della riforma potrebbe com-
portare sull ' andamento dei prezzi stessi . In

proposito, com'è risaputo, si è molto discuss o
in questi mesi e in questi giorni . Il dibattito
che vi è stato su tale argomento a metà set-
tembre in seno alla Commissione finanze e
tesoro della Camera non ha fugato i dubbi ,
anzi pare a noi che abbia reso più fitte l e
ombre. Quanto è stato scritto successivamente
sui giornali è una chiara dimostrazione di ci ò
che affermiamo . Vero è che il ministro h a
smentito in Commissione la possibilità di uno
scorrimento, anche semestrale dell ' IVA; ma,
vuoi perché la smentita non sarà apparsa

categorica, vuoi perché da tutte le parti po-
litici-W, in quella sede, vennero avanzate per-
plessità e riserve, le preoccupazioni degl i
operatori economici non si sono dissolte . Del
resto, pare a noi che siano nel vero coloro i
quali sostengono che, dato il meccanismo del -
l'IVA in particolare, le disposizioni dell'ar-
ticolo 16, che stabiliscono in mesi le scaden-
ze entro le quali i soggetti di- imposta possono
ottenere la detrazione dalla nuova imposta
dell'IGE incorporata nelle merci, le preoccu-
pazioni degli operatori siano giustificate e che
tali preoccupazioni si riflettano 'negativamen-
te sull'intera economia del paese .

Opportuno, quindi, è stato l'impegno as-
sunto pochi giorni or sono dal Governo pe r
indurre a recedere dal loro atteggiamento gl i
operatori i quali, a mano a mano che ci s i
avvicinava verso il declino dell'IGE, si orien-
tavano verso il mantenimento delle scorte i n
misura inferiore alle effettive esigenze, co n
ripercussioni negative a catena su altre impre-
se, esistendo il fondato timore da parte dell e
imprese a lungo ciclo produttivo di non riu-
scire a recuperare se non in parte l'IGE pa-
gata all'acquisto ed alla importazione dell e
materie prime e dei semilavorati .

Il Governo, assumendo l'impegno che, co-
munque andranno le cose e qualunque potrà
essere la data di entrata in vigore della rifor-
ma, l'IGE corrisposta sarà egualmente am-
messa in detrazione, ha cercato di eliminar e
una delle cause che hanno influito negativa-
mente sul ritmo degli investimenti e, in con-
seguenza, sul ritmo della produzione, e che

ha quindi portato grave nocumento all'econo-
mia del paese .

In conclusione, è bene dichiarare che ch i
come noi non ha, una profonda conoscenz a
dei problemi di carattere tecnico che l'ammi-
nistrazione finanziaria dovrà affrontare e de i
tempi che occorreranno per risolverli e per
emanare i vari decreti delegati, non può, i n
coscienza, affermare o negare che l ' ammini-
strazione finanziaria sia in grado di appronta -
re nei pochi mesi che rimangono da oggi a l
1° gennaio 1972 quanto occorra per far scat-
tare il meccanismo dell ' IVA. Di una cosa ,
allo stato, si deve essere certi: della neces-
sità per l'intero sistema economico che gl i
operatori ed i soggetti di imposta in genere
vengano al più presto resi edotti del giorno
in cui, con matematica certezza, entrerà i n
vigore la nuova imposta, anche se il . Govern o
con le dichiarazioni prima ricordate ha cer-
cato di porre rimedio ad una situazione d i
grave disagio . E quello che, nell ' assicurar e
la nostra adesione alla legge delega di riform a
tributaria, chiediamo di conoscere a conclu-
sione di questo dibattito .

PRESIDENTE. Il seguito della discussion e
è rinviato a domani .

Per la discussion e
di una mozione.

DE MARZIO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE MARZIO . Desidero nuovamente solleci-
tare la fissazione della data per la discussion e
di una mozione presentata dal gruppo del Mo-
vimento sociale italiano e riguardante il venti-
lato differimento della data delle imminent i
elezioni amministrative . Alcuni giornali ne i
giorni scorsi hanno. dato notizia di comunica-
zioni di prefetti ai comuni la cui amministra-
zione è prossima a scadere o in cui vi è un a
gestione commissariale già scaduta, circa u n
rinvio delle elezioni amministrative . I giornal i
di oggi confermano le voci di rinvio ed espri-
mono l'opinione – la esprimono come se s i
trattasse di una opinione ufficiosa – che per i l
rinvio delle elezioni amministrative è suffi-
ciente che i prefetti non convochino i comizi
elettorali . Basterebbe quindi che l'esecutivo e
i prefetti non adempissero una legge perch é
questa perdesse di efficacia .

Noi abbiamo presentato la nostra mozion e
per invitare il Governo ad indire le elezion i
secondo gli obblighi di legge . Rinnovo per-
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tanto alla Presidenza la preghiera di voler sol-
lecitare il Governo affinché venga fissata una
data, che sia la più vicina possibile, per l a
discussione della mozione in questione .

Dopo la tesi, largamente sostenuta, dell a
antidemocraticità delle elezioni politiche an-
ticipate, noi siamo curiosi di conoscere con
quali argomenti si sosterrà ora dal Governo l a
tesi della democraticità delle elezioni ammi-
nistrative posticipate .

SARTI, Sottosegretario di Stato per l ' in-
terno . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ha facoltà .

SARTI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Il Governo propone la data di luned ì
11 ottobre per la discussione della mozione che
è stata presentata dal gruppo del Movimento
sociale italiano . In quella occasione il Go-
verno risponderà anche alle interpellanze e
alle interrogazioni che sono state presentat e
sullo stesso argomento .

DE MARZIO . Noi. siamo d'accordo, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Se non vi sono obiezioni ,
rimane quindi stabilito che lunedì 11 ottobr e
la Camera discuterà la mozione presentata da l
gruppo del MSI riguardante le imminenti ele-
zioni amministrative e svolgerà le interpel-
lanze e le interrogazioni vertenti sullo stess o
argomento .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze.

BIGNARDI, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Presi-
denza .

SPAGNOLI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SPAGNOLI . Signor Presidente, desider o
sollecitare la risposta del Governo ad una in-
terrogazione che ho presentato, insieme a d
altri colleghi del gruppo comunista, sui gravi
fatti che sono stati resi noti dalla stampa de-
mocratica . anche se su di essi, al solito, la

grande stampa di informazione ha mantenuto
il silenzio .

Si tratta di fatti relativi al sequestro d i
archivi segreti effettuato dall 'autorità giudi-
zaria di Torino presso uffici della FIAT d i
Torino, sequestro dal quale è risultato che l a
FIAT conduceva e conduce un 'azione di spio-
naggio organizzato che investe la vita privat a
e le opinioni politiche e sindacali di migliai a
di suoi dipendenti, ed anche di persone estra-
nee a quella azienda. Sarebbe altresì risul-
tata, dal sequestro compiuto, l'esistenza d i
documentazioni e ricevute relative ad illecit i
rapporti tra la FIAT ed organismi di polizi a
e di altri settori dell 'apparato dello Stato .

Credo che non possa sfuggirle, signor Pre-
sidente, la delicatezza degli episodi che de-
nuciamo, dai quali risulta che da parte d i
un monopolio privato si è voluto creare uno
Stato nello Stato, intessendo tutta una seri e
di illeciti rapporti con settori pubblici .

Comprendo che queste cose siano state pas-
sate sotto silenzio dalla stampa che molt o
spesso legge l 'onorevole sottosegretario, 'ma lo
pregherei tuttavia di prestare attenzione all e
mie parole, perché il problema è di grand e
importanza e di grande deliatezza . L 'onore-
vole Sarti, tra l 'altro, è sottosegretario d i
Stato per uno dei ministeri ai quali la nostra
interrogazione è stata espressamente rivolta ;
egli sarà quindi probabilmente ampiament e
informato sui fatti ai quali ho fatto riferi-
mento, e sarà magari in grado di dirci imme-
diatamente qualcosa in proposito . In special
modo vorremmo sapere da lui quando il Go-
verno — ed in particolare il ministro dell'in-
terno — sarà pronto a rispondere alla nostra
interrogazione .

SARTI, Sottosegretario di Stato per l' in-
terno . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SARTI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Non sono in grado di dirle, onorevole
Spagnoli, quando il Governo potrà rispondere
alla interrogazione di cui ella sollecita lo svol-
gimento, dal momento che i ministeri inte-
ressati ai problemi da essa sollevati sono pa-
recchi . Posso assicurarle comunque che inte-
resserò il ministro dell'interno affinché poss a
essere data una sollecita risposta al quesit o
che ella ha posto .

SPAGNOLI . Prendo atto delle sue dichia-
razioni, onorevole sottosegretario, sperando
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che possa essere sollecitamente fissata un a
data per lo svolgimento della nostra interro-
gazione .

PRESIDENTE . La Presidenza interesserà
a sua volta il Governo .

Ordine del giorno
delle prossime sedute .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no delle prossime sedute :

Mercoledì 6 ottobre 1971, alle 16 :

1. — Assegnazione di progetti di legge all e
Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Delega legislativa al Governo della Re -
pubblica per la riforma tributaria (Modifi-
cato dal Senato) (1639-B) ;

— Relatori : Bima, per la maggioranza ;
Raffaelli,

	

Vespignani,

	

Lenti ;

	

Santagati ,
minoranza .

di

3 . — Discussione del disegno di legge:

Rinnovo

	

della delega al

	

Governo per
l'emanazione di norme fondamentali sull'am-
ministrazione e contabilità degli enti ospeda-
lieri di cui all'articolo 55 della legge 12 feb-
braio 1968, n. 132 (2958) ;

— Relatore : De Maria .

4. — Seguito della discussione delle mo-
zioni numeri 1-00121, 1-00122, 1-00124, 1-00125
sul CNEN e sulla ricerca scientifica .

ALESSI : Modifica all'articolo 68 della
Costituzione (Urgenza) (594) .

7 . — Discussione delle proposte di inchie-
sta parlamentare :

DELLA BRIOTTA ed altri : Inchiesta parla-
mentare sullo stato dell'assistenza all'infanzi a
al di fuori della famiglia (761) ;

- Relatore: Foschi ;

ZANTI TONDI CARMEN ed altri : Inchiest a
parlamentare sullo stato degli istituti che
ospitano bambini e adolescenti (799) ;

— Relatore : Foschi .

8 . — Discussione del disegno di legge:

Ristrutturazione, riorganizzazione e con -
versione dell'industria e dell'artigianato tes-
sili (Approvato dal Senato) (1922) ;

e delle proposte di legge :

ROBERTI ed altri : Ristrutturazione e rior-
ganizzazione dell'industria tessile (285) ;

LIBERTINI ed altri : Istituzione di un ente
tessile per lo sviluppo delle partecipazion i
statali nel settore, istituzione di un fondo so-
ciale per le zone tessili e di un fondo per l'ar-
tigianato tessile (Urgenza) (640) ;

NAPOLITANO GIORGIO ed altri : Istituzion e
di un Ente tessile e provvedimenti per la ri-
strutturazione e la riorganizzazione dell'in-
dustria tessile (Urgenza) (869) ;

— Relatore : de' Cocci .

9 . — Discussione della proposta di legg e
costituzionale:

ANDREOTTI ed altri : Emendamento al ter-
zo comma dell'articolo 64 della Costituzion e
(3032) ;

5. — Discussione delle proposte di legge :

BONIFAZI ed altri : Norme per l'attivit à
e il finanziamento degli enti di sviluppo (Ur-
genza) (1590) ;

MARRAS ed altri : Misure per contenere i l
livello dei prezzi nella distribuzione dei pro -
dotti agricolo-alimentari (Urgenza) (1943) .

6. — Discussione delle proposte di legg e
costituzionale :

Bozze ed altri : Modificazioni all'istituto
dell'immunità parlamentare previsto dall'ar-
ticolo 68 della Costituzione (Urgenza) (120) ;

Relatore: Tozzi Condivi .

Giovedì 7 ottobre 1971, alle 16 :

1. — Assegnazione di progetti di legge all e
Commissioni in sede legislativa .

2. — Votazione per la nomina di un mem-
bro del Parlamento europeo .

3. — Seguito della discussione del disegn o
di legge : 1639-B.
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4. — Discussione del disegno di legge :
2958 .

5. — Seguito della discussione delle mo-
zioni numeri 1-00121, 1-00122, 1-00124, 1-0012 5
sul CNEN e sulla ricerca scientifica .

6. — Discussione delle proposte di legge :
1590 e 1943.

7. — Discussione delle proposte di legg e
costituzionale : 120 e 594 .

8. — Discussione delle proposte di inchie-
sta parlamentare : 761 e 799 .

9. -- Discussione del disegno di legge :
1922 e delle proposte di legge : 285, 640 e 869.

10. — Discussione della proposta di legge
costituzionale : 3032 .

La seduta termina alle 18,40.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO RosS I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO



Atti Parlamentari

	

— 31195 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 OTTOBRE 197 1

INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

PAllAGLIA. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni . — Per conoscere ,
in relazione alle gravi irregolarità verificates i
il giorno 29 settembre 1971 nel concorso in -
terno per 1 .000 posti di ufficiali di 3a classe
delle poste :

a) chi siano i responsabili delle irrego-
larità e quali sanzioni siano state adottate ;

b) se non ritenga opportuno deliberar e
che in sostituzione del concorso per esami ,
venga bandito un concorso per titoli fra tutt i
coloro che rivestono la qualifica di agenti d i
servizio (III categoria) .

	

(4-19700 )

PAllAGLIA. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere : le ra-
gioni del grave ritardo nel pagamento, ai ce-
realicultori ed olivicultori della Sardegna ,
dell ' integrazione dei prezzi del grano e dell e
olive ;

i provvedimenti che il Ministro intende
adottare per evitare il ripetersi dì tali intol-
lerabili quanto sistematici ritardi, più volt e
denunziati e non eliminati nonostante le as-
sicurazioni fornite .

	

(4-19701 )

ALMIRANTE E GUARRA. — Ai Ministri
dell'industria, commercio e artigianato, dell e
partecipazioni statali e del lavoro e previden-
za sociale . — Per sapere quali provvediment i
intendano adottare a seguito della decision e
della società Zolfo Di Marzo di Tufo (Avel-
lino) di sospendere ogni attività di estrazio-
ne, provvedimento che corona una serie d i
licenziamenti posti in essere negli ultimi
anni, sia dalla società Di Marzo, sia dall a
SAIM di Altavilla Irpina, e che priva un a
vasta zona dell 'Avellinese dell'unica fonte
di lavoro .

Per sapere se risponde al vero che l'antie-
conomìcità della estrazione del zolfo dall e
miniere dell'avellinese è stata resa irrepara-
bile dall'importazione di prodotto dalla Cina .
Per sapere inoltre se non ritengano di dover
dotare l'area interessata di nuovi insedia -
menti industriali in modo da poter impiegar e
la manodopera disoccupata, in considerazio-
ne anche delle provate attitudini industrial i
delle popolazioni locali .

	

(4-19702)

FORTUNA. — Ai Ministri dell 'agricoltura
e foreste e del commercio con l'estero . — Per
sapere se siano a conoscenza del fatto che
a causa della grande siccità estiva, migliaia d i
contadini del Friuli-Venezia Giulia, del Ve-
neto e di altre regioni d'Italia, a causa della
perdita delle produzioni foraggere siano co-
stretti a vendere migliaia di capi di bestiame
a prezzi rovinosi e per la contemporaneità
delle vendite e per la massiccia importazion e
di capi di bestiame dall'Austria, Germania ,
Jugoslavia ed altri paesi .

Per sapere quali provvedimenti di soste-
gno alla disastrosa situazione che si è venuta
a creare siano in atto e comunque se non s i
preveda, almeno per un mese e con effetto
immediato, la sospensione delle importazion i
di carne in Italia .

	

(4-19703 )

SERVELLO . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per chiedere – di fronte alla cre-
scente dilatazione del fenomeno di ragazze mi-
norenni che fuggono da casa sollecitate e sug-
gestionate da loschi individui ;

con riferimento a un recente episodio d i
una giovane diciassettenne di Brusuglio, fra-
zione di Cormano (Milano) che è stata irre-
tita da un pregiudicato e costretta con minac-
ce a percorrere un penoso calvario di umilia-
zioni, mentre i genitori della giovane eran o
essi stessi bersaglio di intimidazioni da parte
del rapitore e dei suoi amici – se non sia do-
veroso sollecitare le autorità competenti, poli -
zia femminile e tribunale dei minorenni i n
particolare, a intensificare l'azione di control-
lo, intervenendo soprattutto con maggiore sol-
lecitudine nei casi di denunce contenenti pre-
cise notizie sulla identità del rapitore e sull a
sua attività criminosa .

E ciò a monito di tali individui che hann o
quasi sempre per obiettivo l'avvio alla prosti-
tuzione delle ragazze e a sollievo dei genitor i
costretti a vivere penosi drammi familiari e
che spesso hanno la sensazione di un comple-
to assenteismo delle autorità alle quali si ri-
volgono per un pronto intervento .

	

(4-19704 )

DI NARDO FERDINANDO. — Al Ministro
dell'interno . — Per conoscere i motivi che fi-
nora hanno mortificato il disposto dell'artico-
lo 270 del testo unico della legge 1934, anche
in riferimento alla legge n. 852 del 10 no-
vembre 1970, in beneficio del sindaco di Capr i
che, benché rinviato a giudizio dal tribunale
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di Napoli con sentenza del 3 settembre 197 1
per il reato di interesse privato in atti di uf -
ficio, non è stato ancora sospeso dalla carica .

(4-19705 )

FORTUNA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per sapere se il Governo in
adempimento ad un preciso impegno preso
dal nostro Paese con l'Agenzia internazional e
per l'energia atomica di Vienna per effetto d i
un accordo internazionale, intenda adottar e
un provvedimento che disporrà il finanzia -
mento delle costruzioni degli alloggi per i l
personale del Centro internazionale di fisic a
teorica dell'IAEA-UNESCO di Trieste con u n
impegno annuo di 30 milioni di lire per u n
periodo complessivo di 35 anni . Detto provve-
dimento dovrebbe essere approvato entro l o
anno in modo da assicurarne l'entrata in vi-
gore ai fini della corresponsione del finanzia -
mento per il 1972 .

Per sapere se in tal modo si intenda po -
tenziare il centro di Trieste e la attività che
esso va svolgendo al più alto livello nel cam -
po della collaborazione scientifica internazio-
nale con risultati più volte pubblicamente ap-
prezzati nelle più qualificate sedi del mondo .

(4-19706 )

FOSCHI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri delle finanze e de l
commercio con l'estero . — Per sapere se e co-
me intendano dar corso agli impegni assunt i
con le categorie dei calzaturieri, per superare
- con interventi a scadenza immediata - l'at-
tuale difficile congiuntura, aggravata da i
provvedimenti USA .

In particolare, per sapere se risponda a
verità - come risulta anche da una circolar e
dell'Associazione calzaturifici italiani - che
sarebbe stato comunicato da organi governa-
tivi che « l'Intendenza di finanza di Ancona
ha ricevuto la somma di tre miliardi di lire »
per far fronte a tutte le domande di rimbors o
IGE .

L'interrogante non può non rilevare che
- da accertamenti diretti - risulta che l'Inten-
denza di finanza di Ancona non ha ricevuto
né la somma né comunicazioni in merito .

Così, l ' attesa di un provvedimento che al -
meno consentisse il rimborso IGE entro 30
giorni dalla presentazione delle domande, no n
è in alcun modo operante, mentre i rischi e
le incertezze aumentano, probabilmente solo
per inutili ritardi burocratici,

	

(4-19707)

FOSCHI. — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per sapere se, di
fronte alla crescente difficoltà di alcuni set-
tori e specie di quelli colpiti dalla recent e
decisione USA, non ritenga di dover esami-
nare la possibilità di emanare disposizion i
agli istituti previdenziali, perché gli oneri
contributivi delle piccole e medie aziende ,
possano essere in qualche modo collegati al
rimborso nei loro confronti dei crediti IGE ;
in particolare l'interrogante fa presente ch e
- malgrado esplicite promesse del Governo -
ad esempio per il settore delle calzature, non
si è dato luogo a nessuna accelerazione dei
rimborsi, che dovrebbero avvenire entro
30 giorni .

L'interrogante - pur rendendosi conto ch e
la razionalità dell 'amministrazione dello
Stato è cosa quasi improponibile, rileva ch e
all'uomo comune, sembra evidente che, di
fronte al colpevole ritardo dello Stato ne l
far fronte ai suoi obblighi per i rimborsi, s i
debba almeno provvedere a usare lo stess o
metro per i crediti dello Stato e - meglio -
alla compensazione delle voci, all ' interno
delle amministrazioni statali competenti .

(4-19708)

COVELLI. — Ai Ministri dell 'industria ,
commercio e artigianato e del lavoro e previ-
denza sociale . — Per conoscere quali urgenti
provvedimenti intendano adottare per far
fronte alla grave crisi che ha colpito le tr e
aziende « Ambrosiana » - settore calze e fi-
lati - site a Castelnuovo Garfagnana e Pietra-
santa (Lucca), dove ben 700 operai vedono s e
riamente minacciato il loro posto di Iavoro .

L ' interrogante ritiene doveroso mettere i n
rilievo che l 'eventuale paventata chiusura d i
dette aziende costituirebbe un duro colpo alla
economia della provincia di Lucca, già grave -
mente compromessa dalla crisi che ha inve-
stito il settore del marmo e dell'edilizia .

(4-19709)

COVELLI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se sia a conoscenza
dell 'allarme suscitato nella popolazione di Ca-
praia Isola (Livorno) a causa della notizia dif-
fusasi nei giorni scorsi e secondo la qual e
quest'anno non funzionerà la scuola matern a
presso la sede parrocchiale e quindi 25 bam-
bini rischiano di rimanere esclusi dalla neces-
saria attività educativa e ricreativa .

Per venire incontro alle giuste istanze del -
le famiglie isolane, l'interrogante sollecita la
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urgente emanazione dei provvedimenti oppor -
tuni onde assicurare, per il corrente anno sco -
lastico, il funzionamento della scuola materna .

(4-19710 )

DEL DUCA E BOTTARI. — Al Governo .
— Per conoscere le ragioni per le quali, men -
tre nelle elezioni comunali di Genova si è
provveduto immediatamente a correggere u n
errore commesso in una sezione che togliev a
al PCI un seggio, analogo errore in ancor
maggiore misura non è stato rettificato a tut-
toggi in un seggio elettorale del comune d i
Cupello (Chieti) che attribuiva al PCI addi-
rittura la maggioranza del consiglio comu-
nale, per cui la minoranza comunista continu a
tranquillamente a reggere l'amministrazione
comunale .

Gli interroganti chiedono inoltre di cono-
scere se i principi giuridici che la Magistra-
tura avrebbe applicato a Genova a favore de l
PCI valgono anche contro i comunisti a Cu-
pello insieme a quelle ragioni morali all e
quali il PCI si appellava per il fatto d i
Genova .

	

(4-19711 )

DEL DUCA E BOTTARI. — Al Ministro
dell'interno . — Per sapere se sia vero che i l
sindaco del comune di Manoppello ha prov-
veduto ad acquistare un trattore con rusp a
del valore di alcuni milioni, trattore che no n
serve affatto all'amministrazione comunale e
che, inoltre, per lo stato d'uso è quasi inser-
vibile; ciò, malgrado la prefettura abbia rin-
viato la relativa delibera .

Se quanto sopra risponde a verità, gli in-
terroganti chiedono se non si ritenga che v i
siano gli estremi per affermare la responsa-
bilità amministrativa contabile del sindac o
che, in difetto di una delibera approvata e
ciò malgrado, ha provveduto all'acquisto d i
un mezzo non necessario, non utile e comun-
que non funzionante, a carico dell 'ammini-
strazione .

	

(4-19712 )

DEL DUCA E BOTTARI . — Al Governo . —
Per conoscere i provvedimenti che sono stat i
adottati o saranno adottati in conseguenza del-
l'incendio che il 21 agosto 1971 ha colpit o
gravemente il comune superdepresso di Tu -
fitto (Chieti) distruggendo 360 ettari di uli-
veto, 240 ettari di bosco, 6 case rurali e 1 6
mila piante d 'ulivo in piena produttività .

(4-19713)

BOTTARI E DEL DUCA. — Al Ministro di
grazia e giustizia . — Per conoscere se le com-
petenti autorità abbiano portato a conoscenz a
della magistratura i seguenti atti del comune
di Tollo :

a) nel periodo pre-elettorale furono di-
stribuiti a cittadini di Tollo, non iscritti nel -
l 'elenco dei poveri, notevoli sussidi pure non
trovandosi nelle condizioni di indigenza pre-
viste dalle vigenti leggi per l 'assistenza ;

b) il Ministro della pubblica istruzion e
ha erogato negli ultimi due esercizi i contri-
buti previsti dalla legge a favore dell 'asilo in-
fantile di Tollo e che dovevano essere total-
mente impiegati al miglioramento della ge-
stione dell 'asilo, mentre sembra che in parte
siano stati destinati per accrescere le disponi-
bilità finanziarie dell ' ECA per la distribuzio-
ne di sussidi personali nel periodo pre-elet-
torale ;

c) subito dopo le elezioni, l'Amministra-
zione comunale di Tollo consentì che sull a
torre dell'acquedotto, realizzato dalla Cass a
per il mezzogiorno, e ceduto in uso al comun e
di Tollo, venisse issata la bandiera del partito
comunista, evidentemente ritenendo in mal a
fede che la bandiera di un partito possa so-
stituire sugli edifici di proprietà dello Stat o
quella nazionale ;

d) se sia vero che l'Amministrazione co-
munale di Tollo al solo fine di impedire l ' ac-
cesso al circolo « Sportino Enal » frequentato
da circa 400 soci iscritti e simpatizzanti dell a
DC, abbia, in data 10 luglio 1970, emesso un a
ordinanza di divieto permanente di sosta pe r
autoveicoli di ogni genere su di un'area de-
maniale e come tale, quindi, sottratta a qual-
siasi regolamentazione da parte dell'Ammini-
strazione comunale in Contrada Croce Vec-
chia, area sulla quale si affaccia lo stabile
nel quale è sorto il suddetto circolo, nonché
due palazzine per senza tetto dell'Istituto au-
tonomo case popolari .

I quattro suddetti episodi denunciano in
maniera chiara ed inequivoca l 'uso sperequato
ed illecito fatto dell'autonomia comunale da
parte della suddetta amministrazione comuni -

sta con la violazione non solo di norme ammi-
nistrative, ma di precise ipotesi di reato col-
pite dal codice penale .

	

(4-19714 )

BOTTARI E DEL DUCA. — Ai Ministr i
dell'interno, delle finanze e del tesoro . —
Per conoscere quali provvedimenti intendon o
adottare per normalizzare la situazione finan-
ziaria del comune di Cerchio (L'Aquila) . Le

precedenti amministrazioni, infatti, probabil-
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mente per incuria del segretario comunale ,
non hanno mai redatto un bilancio che ri-
specchiasse l'effettiva situazione finanziari a
del comune che è totalmente disastrosa a l
punto che gli impiegati comunali da ben se i
mesi non sono pagati, pur avendo un tratta -
mento economico modestissimo, largamente
in coda a tutti i dipendenti comunali dell a
Regione abruzzese e soprattutto del resto
d'Italia .

Gli interroganti chiedono inoltre di cono -
scere se, in attesa dei necessari provvedimenti ,
il Ministero delle finanze ed il Ministero de l
tesoro non ritengano di liberare le quote IG E
e le altre entrate del comune che, invece, ven -
gono tutte regolarmente incamerate a sald o
di precedenti passività nei confronti dello
Stato, al fine di permettere almeno il paga -
mento degli stipendi ai dipendenti comunali .

(4-19715)

BOTTARI E DEL DUCA. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
conoscere :

a) quale fondamento abbia la notizi a
che il Ministero delle poste abbia deciso l a
proroga provvisoria per tre mesi dell 'appalto
dei servizi di trasporto postali della città d i
Pescara ;

b) se sia vero che al centroauto di Pe-
scara anche in questi giorni stanno affluend o
autisti che si rendono liberi per la soppres-
sione, avvenuta o in atto, delle ex zone tele-
grafiche per cui, mentre si regalano ad un
privato appaltatore parecchi milioni, il per-
sonale dello Stato che può egregiament e
provvedere a detti servizi rimane inutilizzato
o scarsamente utilizzato, presso il sottocentr o
automezzi postali di Pescara ;

c) se in dipendenza di quanto sopra i l
Ministro non ritenga di dover respingere l e
interessate pressioni che in questi giorni ven-
gono rivolte ai competenti Uffici ministeriali ,
sia dalla ditta interessata direttamente si a
per interposte persone allo scopo di ottenere
la proroga di un appalto che non ha più nes-
suna ragione di essere e che contrasta pale-
semente con gli interessi dell ' amministrazio-
ne postale .

	

(4-19716 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del-
l ' interno e di grazia e giustizia . — Per sapere
se sono a conoscenza che, grazie alla complet a
« latitanza » della questura di Pisa, per cu i
saranno sì salite le possibilità di promozione

a più alto incarico del signor questore in quan-
to può vantare che in città « la calma » regna ,
Pisa ha raccattato, in questi ultimi tempi, in
ordine a questa tattica del « non vedere, non
udire, non intervenire », due vittime, una a
Marina di Pisa dilaniata da una bomba, l'altr a
in via Nunziatina, soppressa perché « sapeva »
dell'assassinio 'di Marina di Pisa ;

se sono a conoscenza che, ormai da tem-
po, grazie alla tattica su menzionata adottat a
dal signor questore, Pisa è divenuto il luog o
dove tutto il teppismo politico delle città vi-
cine si dà appuntamento, quando vuole e desi-
dera, perché, qualunque cosa faccia, sa di ri-
manere impunito, e non valgono nemmeno de-
nunce circostanziate di cittadini perché anche
l'autorità giudiziaria, se non sta alla finestra ,
finge di non vedere, se non parteggia (spesso
anche con la fuga di notizie) per chi riduc e
Pisa una vera e propria città di frontiera dove
si arriva, non solo a fare processi « congolesi »
in piazza, con condanne a morte dei cittadin i
e dei loro figli, ad intimidire, a minacciare ,
senza che nessuno intervenga ; ma a custodire ,
addirittura negli uffici dell'Amministrazione
provinciale 'di Pisa, cariche di tritolo capac i

di far saltare interi palazzi ; « piani » per at-
taccare caserme, aeroporti, eliporti, ferrovi e
e porti e, malgrado ciò, i « promotori » di si-
mili iniziative che già hanno fatto vittime ,
pescati con le mani nel sacco dall'arma dei ca-
rabinieri, continuano a fare della città quell o
che vogliono, erigendosi (loro !) a difensor i
della democrazia e della libertà ;

se è esatto, tanto per citare l'ultimo degl i
episodi, che la cittadina di Tirrenia si è
vista privata dell'apporto di 'denaro che, per
due giorni, sarebbe affluito sulla debilitata eco-
nomia della zona da parte di cittadini che, in
Tirrenia, volevano incontrarsi, così come fan -
no da anni in ogni parte d'Italia, e ciò perch é
il teppismo politico ha detto « no », usando ,
per intimidire e minacciare (tritolo alla ma-
no), il telefono ; ma quello che è più grave è
che la locale questura ha convinto il proprie-
tario dell'albergo a soggiacere all'intimidazio-
ne « perché, 'da parte della questura, non sa-
rebbe stata garantita l'incolumità dei parteci-
panti », e dopo ciò né la questura, né l'auto-
rità giudiziaria si sono preoccupate di saper e
come stanno le cose e se, nel caso, la legge
della Repubblica italiana, fosse stata violata ;

per sapere se è esatto che anche quest a
volta (1° e 2 ottobre, in coincidenza dell'aper-
tura delle scuole) si è minacciato di morte, per
due giorni, con altoparlanti e con corteo, de i
cittadini, partendo a bella posta dal pretesto
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di un incendio di alcuni giornali in una sede
di partito e di scritte murali, incendio e scrit-
te di cui la locale questura sa la paternità, se
avesse almeno la bontà di ricordare la con-
sueta tecnica provocatoria, messa in atto tant e
volte a Pisa per farla precipitare nella vio-
lenza e nel sangue, così come è accaduto per i l
delitto di Marina di Pisa, compiuto il quale ,
lo si volle sfruttare per terrorizzare la città con
la « caccia al fascista », quando è provato ch e
quella bomba, che ha dilaniato un ignaro gio-
vane ventenne, venne piazzata .da « coloro »
che si sentono padroni della città perché pro -
tetti dalle autorità costituite, se è vero come è
vero, che questi « cortei » di provocatori d i
professione vengono aperti dai vigili urbani ,
inviati dal sindaco, e si chiudono con la « gaz-
zella » della pubblica sicurezza, la quale, im-
passibile, ha l'ordine di non vedere e di no n
sentire, anche quando si scandiscono slogans
come: « Saragat assassino ! » ;

per sapere cosa intendono fare prima ch e
la città precipiti del tutto, perché la pazienza
dei cittadini ha un limite oltre il quale non s i
può andare, nella violenza e nel disordine ;
anche perché questo stato di cose, che costrin-
ge i pisani a spostare i loro affari, dalla spesa
ad altro, nella vicina e calma città di Livorno ,
in quanto il centro cittadino è preda del tep-
pismo, degrada, avvilisce, uccide ogni attività
commerciale, in danno di una città che ha
visto falcidiato il suo potenziale industriale e
che è già, per quanto accade, al limite della
disperazione .

	

(4-19717 )

MII .IA. — Ai Ministri dei trasporti e avia-
zione civile e del turismo e spettacolo . — Per
sapere se siano a conoscenza che la società
aerea BEA ha ufficialmente comunicato ch e
col prossimo anno non effettuerà più collega -
menti aerei fra Londra ed Alghero e vicever-
sa, ma si limiterà a collegare la capitale bri-
tannica con Cagliari .

Tale decisione è enormemente pregiudizie-
vole per gli interessi economici e turistic i
della cittadina catalana e dell'intera provincia
di Sassari ed arrecherà, inoltre, enorme disa-
gio al nord-Sardegna che di quella linea s i
era sempre notevolmente avvantaggiata .

Ciò premesso, l'interrogante chiede ai Mi-
nistri competenti se ritengano di intervenire
per ottenere dalla BEA la revoca della deci-
sione presa ; e, qualora ciò non si riuscisse a d
ottenere, avviare trattative affinché i voli non
più eseguiti dalla BEA vengano attuati da
altra società aerea di navigazione . (4-19718)

MILIA. — Al Ministro dei trasporti e del -

l'aviazione civile. — Per .sapere se sia a co-
noscenza che all'aerostazione di Fiumicino
gli estintori posti sotto bordo agli aeromobil i
sul piazzale di sosta, sono privi di piombi e
data di scadenza – e che gli addetti agli estin-
tori, appartenenti all'ASA (scaricatori o fac-
chini), sono incapaci a farli funzionare non
essendo stati a tuttoggi debitamente istruiti .

Detta situazione per ila sua gravità si il-
lustra da sola .

L'interrogante chiede se il Ministro riten-
ga di disporre una severa inchiesta in merit o
per accertare le responsabilità e quali provve-
dimenti ritenga di adottare in proposito .

(4-19719 )

MILIA. — Ai Ministri della pubblica istru-
zione e del lavoro e previdenza sociale . — Per
sapere se siano a conoscenza del gravissim o
malumore esistente fra i maestri elementar i
non di ruolo in seguito alla discriminazion e
creata dalla recente legge, in forza della qua -
le gli insegnanti non di ruolo che abbiano pre-
stato servizio sino alla chiusura dell 'anno sco-
lastico 1970-71, comprese le operazioni di scru-
tinio ed esami, non possono essere licenziat i
quando la nomina sia stata fatta direttamente
dai provveditorati agli studi, mentre, se dett a
nomina è stata fatta dai direttori scolastici ,
l'insegnante, pur trovandosi nelle precis e
identiche condizioni sopra indicate, non vie -
ne confermato nell'incarico per il nuovo
anno .

Detta situazione manifestamente ingiust a
ed anticostituzionale, in quanto consente un a
inspiegabile discriminazione fra insegnanti
aventi lo stesso titolo e che hanno esplicat o
eguali mansioni per lo stesso periodo, viol a
pure lo statuto dei lavoratori che sancisce la
non licenziabilità dei lavoratori nel caso ess i
abbiano prestato la loro opera per oltre se i
mesi continuativi .

L'interrogante chiede di conoscere se i Mi-
nistri competenti intendano intervenire pe r
impedire, anche con decreti, l 'attuazione d i
quanto sopra che potrebbe, tra l'altro dar luo-
go a migliaia di ricorsi da parte dei tanti inte-
ressati che vedono ancora una volta eluse l e
loro legittime aspirazioni e che debbono sop-
portare un trattamento giuridico diverso d a
quello riservato a tanti altri loro colleghi, ch e
non hanno alcun titolo o merito speciale che
li possa differenziare da loro nei rapporti co n
lo Stato, con un trattamento preferenziale .

(4-19720)
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MILIA. — Al Ministro dei trasporti e del -
l 'aviazione civile . — Per sapere se sia a cono-
scenza che l ' aerostazione civile di Alghero è
totalmente priva di recinzione per tutto il se-
dime aeroportuale .

Difatti da essa si accede direttamente all o
aeroporto militare che costituisce perciò un
tutt ' uno con l 'aerostazione .

Il fatto più grave è rappresentato dalla fa-
cilità con cui bovini, ovini, ed ogni altro ani-
male, possono penetrare nelle piste di volo
non esistendo ostacolo alcuno . Inoltre gli aere i
in sosta di notte, sulla pista aperta a tutti ,
sono privi di qualunque vigilanza in quanto
l'ATI non dispone di servizio di vigilanz a
notturna : ciò rappresenta un ulteriore perma-
nente gravissimo pericolo per la pubblica in-
columità .

Inoltre detta aerostazione è carente di se-
gnaletica orizzontale e verticale indispensa-
bile per ben regolare il traffico di migliaia d i
auto, che per di più, di notte, stante la man-
canza di recinzione e cancelli, risultano d i
fatto abbandonate ; a tutto oggi molte macchi -
ne risultano danneggiate . Mancano inoltre to-
talmente i pozzi artesiani per l ' approvvigiona -
mento dell ' acqua .

L ' interrogante chiede di sapere perché l a
apertura di detta aerostazione è stata dispost a
nonostante le gravi deficienze e lacune sopr a
menzionate; chi si è assunta la responsabilit à
di eventuali gravi incidenti determinati dall e
carenze suspecificate e se il Ministro condivid a
siffatto operato, o non ritenga di intervenir e
con tutta urgenza affinché, sino all 'esecuzione
delle necessarie opere, si adottino adeguat e
misure di sicurezza che l ' interrogante gradir à
conoscere anche per quanto concerne la de -
terminazione dell ' autorità incaricata a prov-
vedere in merito .

	

(4-19721 )

ALMIRANTE, DE MARZID E NICOSIA .
— Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere i motivi per i qu3.li non si isti-
tuisce in Barletta presso l'Istituto professio-
nale statale industria e artigianato la 4a classe
sperimentale alla quale si iscriverebbero al-
meno 40 alunni che probabilmente si trove-
ranno nella condizione di non poter prose-
guire gli studi poiché l'istitl, to più vicino ,
quello di Bari, non è in grado di garantir e
l'iscrizione di tutti . Si mette in evidenza che
molti giovani residenti, che tro vano non poch e
difficoltà a raggiungere Bari, sarebbero favo -
riti dalla istituzione della cLtata classe in
Barletta .

	

(4-19722)

PAllAGLIA . — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . — Per
conoscere se non ritenga opportuno interve-
nire presso gli organi della camera di com-
mercio, industria ed agricoltura di Nuoro al
fine di ottenere una più equilibrata concessio-
ne di licenze per panifici diretti alla produ-
zione di pane di tipo locale ed al fine di evi-
tare le difficoltà economiche nelle quali ven-
gono a trovarsi gli altri panifici che hanno
affrontato costi di impianto notevoli e vedono
progressivamente ridurre la produzione .

(4-19723 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
dell'interno . — Per conoscere i motivi che
giustificano una gestione commissariale dell a
sezione triestina dell 'Ente nazionale per l a
protezione degli animali (ENPA) fin dal 1 7
novembre 1969 . Tale situazione – palesemen-
te in contrasto con le disposizioni statutari e
che indicano in sei mesi il tempo massimo d i
una gestione commissariale – è causa di gra-
ve malcontento fra gli zoofili triestini (478 soci
non hanno rinnovato la tessera), smorza ogn i
volontà di bene operare e scredita l'ente .

(4-19724 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro
dell'interno . — Per sapere quali sezioni del-
l'Ente nazionale per la protezione degli ani-
mali (ENPA) siano rette da una gestione com-
missariale (e da quanto tempo) e quali da
dirigenti regolarmente eletti .

	

(4-19725 )

DI NARDO RAFFAELE . — Ai Ministri
dell'interno e di grazia e giustizia . — Per
conoscere quali provvedimenti intendono adot-
tare al fine di limitare ai soli casi di partico-
lare gravità la revoca dall'incarico dei mess i
di conciliazione, i quali, oberati, come sono ,
di lavoro, non vedono nell'ampia e generica

portata dell'articolo 28, comma secondo, de l

regio decreto 30 gennaio 1941, n . 12, assicu-
rata alcuna garanzia a tutela dei loro diritti .

Per sapere, inoltre, se non ritengono, allo
scopo di conferire una certa tranquillità, ne-
cessaria allo svolgimento dei delicati compit i
d'istituto della categoria, disporre la tempo-
ranea sospensione dell'applicazione di norme
restrittive, ormai in contrasto con lo statut o
dei diritti dei lavoratori, in attesa di un a
nuova regolamentazione dei compiti, attribu-
zioni e funzioni dei messi notificatori .

(4-19726)
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DI NARDO RAFFAELE . — Al Governo .
— Per sapere se è a conoscenza del grave stat o
in cui si trovano gli edifici pubblici e privat i
situati nel territorio del comune di ,San Pietr o
Infine, in provincia 'di Caserta, già distrutt i
completamente nell 'autunno del 1943, a se-
guito degli eventi bellici, ed ora fortement e
danneggiati da un fenomeno sismico che s i
manifesta, ininterrottamente, dal 22 settem-
bre del 1970 .

Per conoscere se non ritiene opportun o
estendere, alla pari delle comunità limitrofe ,
le provvidenze di cui all ' articolo 14 della leg-
ge 12 dicembre 1970, previste per i casi d i
pubblica calamità, che consentirebbero un a
immediata opera di ricostruzione, senza gra-
vare sulla già stremata economia locale .

(4-19727 )

DI NARDO RAFFAELE . — Al Ministro
delle finanze. — Per sapere se a suo avviso
non ritiene che le istruzioni dettate con la cir-
colare a stampa n . 9 del 25 febbraio 1971 ,
n . 601103/VI di protocollo, della direzione ge-
nerale delle imposte dirette siano in contrast o
con lo spirito dell'annotazione inserita dal le-
gislatore al punto 1 della tabella A allegata
alla legge 28 ottobre 1970, secondo la qual e
per i certificati richiesti da « privati per com-
provare la situazione reddituaria o patrimo-
niale ai fini della legislazione sul lavoro, di
quella previdenziale e di quella sulla pubbli-
ca istruzione è dovuto " soltanto " un diritto
fisso di lire 50 », con esclusione, quindi, d i
ogni altra spesa per diritto di ricerca e con-
sultazione .

Per conoscere, altresì, quale provvedimen-
to intende adottare con la massima urgenza a l
fine di eliminare la maggior spesa, che oggi
ammonta, almeno per quanto riguarda Na-
poli, a lire 850 e lire 1 .200, a seconda ch e
trattasi di richiesta ordinaria o di urgenza ,
nella considerazione che essa viene a col -
pire proprio la classe meno agiata di citta-
dini, tenuti a documentare il loro stato per
ottenere modesti benefici o agevolezze, pre-
viste dalle leggi in vigore .

	

(4-19728 )

GIOMO E MALAGODI . — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per conoscere se non
intenda dare drastiche disposizioni affinché i
libri di testo adottati nelle scuole di ogni or -
dine e grado non siano ogni anno cambiati co n
grande svantaggio per quelle famiglie che ,
avendo più figli che frequentano le scuol e
stesse sono costrette a spendere cifre di grande

entità che potrebbero essere benissimo rispar-
miate .

Proprio in questi giorni, infatti, ed in un
momento di particolare recessione economica ,
decine di migliaia di famiglie sono costrett e
a sostenere per i libri suddetti una grossa spesa
e tale onere appare tanto più ingiusto per gl i
allievi della scuola dell'obbligo .

Gli interroganti chiedono, infine, se il Mi-
nistro non ravvisi l'opportunità di un prov-
vedimento che garantisca, anche in quest o
campo, un concreto diritto allo studio per tutt i
nella scuola italiana.

	

(4-19729 )

ALPINO . — Ai Ministri di grazia e giusti-
zia e dell'interno . — Per conoscere il loro pa-
rere sui risultati delle nuove norme di proce-
dura penale, che sono ormai in applicazione
da parecchio tempo e che, come si dice negl i
ambienti competenti, hanno praticamente di-
sarmato le forze dell'ordine nei confronti dell a
delittuosità e soprattutto della delinquenz a
abituale e organizzata, sia per quanto riguar-
da l'azione preventiva, con le drastiche limita-
zioni nel controllo e nel fermo di individu i
anche gravemente sospetti di condotta e di
iniziative criminose, e sia per quanto riguard a
l'azione repressiva, con i tassativi impediment i
in tema di primi interrogatori da parte dell a
polizia e coi conseguenti ritardi in attesa dell a
disponibilità del magistrato e del difensore ,
ritardi che largiscono ai colpevoli ampio mar-
gine di tempo per distruzione di prove, prepa-
razione di alibi, occultamento di refurtive e
fuga dei complici .

Si chiede pure di conoscere se e quali ri-
medi si ritengano opportuni, in materia, per
contrastare e bloccare il dilagare delle impre-
se criminose e per rassicurare le popolazioni e
in particolare le categorie più colpite, giusta-
mente indignate per la crescente impotenza
dello Stato nel tutelare la incolumità, i diritt i
e le proprietà dei cittadini .

	

(4-19730 )

CAROLI . — Al Ministro della difesa . --
Per conoscere per quali motivi gli impiegat i
avventizi dipendenti dal Ministero della di -
fesa, nominati con decreto ministeriale 14
maggio 1966, pur essendo in possesso del tito-
lo di studio di scuola media superiore e d
espletando in maniera ininterrotta mansioni
di concetto, come è possibile comprovare at-
traverso gli atti di ufficio, non possono otte-
nere, dopo il periodo di avventiziato, l'inqua-
dramento in ruolo nella carriera di concetto .



Atti Parlamentari

	

— 31202 —

	

Camera dei Deputat a

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 5 OTTOBRE 1971

Tale legittima richiesta è resa ancora più
giustificata se si tiene presente che con legge
n . 775 del 28 ottobre 1970, ai dipendenti assun-
ti con la qualifica di operai, che si trovino
nelle stesse condizioni, è concesso di essere
inquadrati nella carriera di concetto, addirit-
tura senza l'osservanza del periodo di man-
sioni di concetto espletate nel triennio pre-
cedente .

All'interrogante pare che se tale benefici o
è stato riconosciuto ai dipendenti che hann o

una qualifica inferiore, a maggiore ragion e
deve essere riconosciuta agli impiegati della
carriera esecutiva che secondo le norme sul
pubblico impiego, possono accedere alla cate-
goria superiore, per avere il titolo di studio
corrispondente ed avendo gli stessi espletat o

mansioni di concetto .

	

(4-19731 )

INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se risponde a verità la notizia, appar-
sa sulla stampa, secondo la•quale sarebbe in-
tendimento del Governo rinviare all'anno

prossimo le elezioni per il rinnovamento de i

consigli comunali venuti a scadenza a norm a

di legge ; e al fine di conoscere altresì le va-
lide ragioni atte a giustificare un tale ecce-
zionale provvedimento .

(3-05266)

	

« CASSANDRO, GIOMo, MONACO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non rav-
veda l'opportunità di rinviare le elezioni per

il rinnovo dei consigli comunali scaduti al-
l'indomani della pubblicazione dei risultat i
del censimento predisposto per la fine d i

ottobre .
« Oltre a problemi di natura organizzativ a

che gli uffici comunali devono affrontare e ri-
solvere per lo svolgimento del censimento me-
desimo, appare opportuno all'interrogant e
conoscerne l'esito per attribuire ad ogn i
consiglio da rinnovare il numero dei con-
siglieri in funzione .della popolazione effetti-
vamente presente e non rispetto a quella cen-
sita nell'ormai lontano 1961, come dovrebbe
disporsi ai sensi delle leggi regolanti la ma-
teria qualora le elezioni si tenessero nel no-
vembre 1971 .

(3-05267)

	

« CECCHERINI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri della pubblica istruzione e di grazi a
e giustizia, per conoscere se siano al corrente
della grave ed illegale situazione ammini-
strativa che da tempo, e senza che si sia fino
a questo momento registrato intervento al-
cuno da parte di superiori autorità scolasti -
che, di polizia o della magistratura, perma-
ne presso l'istituto tecnico agrario " Basile-
Caramia ", con sede in Locorotondo (Bari) .

« Se, in particolare, siano al corrente che
da quell'istituto sono ingiustamente scom-
parsi mobili e suppellettili trovate in un lo -
cale frequentato da studenti e studentesse di
Locorotondo, che, presso l'istituto medesim o
non vengono registrate in bilancio somm e
erogate dal competente Ministero con i rela-
tivi interessi provenienti dal deposito dell e
somme predette presso il banco di Napoli .

« L'interrogante chiede ancora di conosce -
re i motivi per i quali sia da tempo sempre
la stessa persona ad avere provveduto agl i
acquisti di macchine vinicole, senza tene r
conto delle offerte delle varie ditte .

« L'interrogante chiede infine di conosce-
re se siano al corrente dell'uso privato che
viene fatto di mezzi, macchine, attrezzature
e fondi economici che dovrebbero servire al -
l'esclusivo interesse dell'istituto .

« Quali provvedimenti disciplinari e le-
gali si intenda assumere nei confronti di que l
preside colpevole di aver effettuato spese in-
gentissime senza alcuna documentazione d i
bilancio e senza interventi del consiglio d i
amministrazione scaduto fin dall'aprile 1971 .

« Se non si ritenga promuovere una im-
mediata inchiesta.

(3-05268)

	

« MANCO » .

INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro delle partecipazioni statali, per co-
noscere quali direttive abbia dato agli enti d i
Stato ed alle banche da essi controllate per
intervenire nelle operazioni finanziarie attual-
mente in pieno svolgimento attorno alla Ba-
stogi, e per sapere in qual modo il Ministro
intenda rendere effettiva la direttiva illustrata
al Parlamento di operare per restituire alla
Montedison il carattere di impresa industrial e
chimica .

« A giudizio degli interpellanti una situa-
zione che bloccasse ancora la Montedison nella
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pariteticità di influenze tra pubblico e privat o
o l'intervento di gruppi stranieri nella più
grande industria chimica italiana sarebber o
di grande pregiudizio alla possibilità di rea-
lizzare il piano della chimica di cui è gene-
ralmente riconosciuta la necessità e in ta l
senso chiedono in particolare quali direttive
siano state date all'ENI cui spetta un compi-
to primario e autonomo in questo settore .

(2-00742)

	

« BARCA, COLAJANNI, D ' ALEMA » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Governo, per conoscere, al cospetto del nuov o
evento alluvionale che in questi giorni colpi-
sce la regione calabrese, e specie la quasi to-
talità della provincia di Reggio Calabria con
conseguenze disastrose sul piano economico ,
sociale ed umano, se e come intende affron-
tare il fondamentale, preliminare problem a
della difesa del suolo, che se è un problema
che interessa molte altre regioni del paese, in
Calabria per le sue peculiari differenze qua -

litative (formazione orografica e conforma-
zione idrogeologica del territorio, stridente al-
ternanza di periodi lunghi di disastrosa sic-
cità a periodi di intense precipitazioni atmo-
sferiche, insicurezza della ristretta fascia d i
pianure per il dissesto montano, ecc .) assume
un rilievo del tutto eccezionale, in quanto l a
mancata soluzione blocca inesorabilment e
ogni attività economica ed agricola, con ri-
flessi sociali ormai divenuti intollerabili .

Se non ritengono, a 18 mesi dalla istitu-
zione della regione della Calabria, che si a
veramente pesante la responsabilità dell'at-
tuale Governo per non avere assolto alle su e
incombenze, di cui all'articolo 21 della legge

del marzo 1968, bloccando così le funzioni e
competenze attribuite in materia alla region e
dalla norma costituzionale .

(2-00743)

	

« MINASI, BOIARDI, LATTANZI ,

AMODEI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


